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SEZIONE 0. PREMESSA

Il  presente  Piano  triennale  dell’offerta  formativa,  relativo  all’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di

Villanova di Guidonia Montecelio (RM), è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015,

n. 107,  recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle

disposizioni legislative vigenti”.

Il piano è stato elaborato sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di

amministrazione  definiti dal  dirigente  scolastico  prof.ssa  Carla  Basurto  con  proprio  atto di  indirizzo  di

seguito presentato in questo documento.

Ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta del 29/01/2019.

È stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 29/01/2019.

0.1 MISSION

In pieno accordo con i contenuti delle Indicazioni Nazionali ( DM 254/2012) e successive integrazioni del

2018, il nostro Istituto pone al centro della propria scelta educativa la persona: ogni alunno fin dall’infanzia

viene guidato nella maturazione di una propria identità che lo aiuti a sviluppare una propria formazione

culturale nel pieno rispetto dei bisogni di ognuno e delle proprie caratteristiche fisiche, culturali, religiose. 

Uno dei traguardi che vogliamo raggiungere al termine del primo ciclo è concorrere alla formazione di nuovi

cittadini  consapevoli.  Pertanto un momento importante è favorire la  socializzazione dei  ragazzi  così  da

formare gruppi classe eterogenei, ma nei quali i legami cooperativi siano forti, efficaci e significativi.

Partendo da questa analisi, la mission del nostro Istituto si basa su Progettualità e Condivisione.

 La progettualità è essenziale per garantire un processo formativo completo. Ogni progetto curriculare e/o

extracurriculare dell’Istituto ha l’obiettivo di garantire la formazione degli alunni/cittadini. L’approvazione

di  ogni  progetto  passa  attraverso  i  principi  di  inclusione,  sviluppo  dell’autostima,  apprendimento

cooperativo.  Questi obiettivi  si  raggiungono attraverso  la  collaborazione  tra  varie  figure;  così  il  lavoro

quotidiano degli insegnanti è talvolta affiancato dall’intervento di esperti esterni.

La progettualità non sarebbe sufficiente senza una adeguata  condivisione delle scelte con i genitori; per

questa ragione nell’Istituto assume una notevole importanza la collaborazione scuola/famiglia al fine di

pervenire alla formazione di un cittadino consapevole. Le scelte educative vengono condivise con i genitori;

e questo legame diventa ancora più imprescindibile per gli alunni con bisogni particolari; la condivisione

con le  famiglie  delle  scelte  educative avviene in  più  momenti dell’anno proprio  al  fine di  raggiungere

obiettivi più efficaci.
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0.2 ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

Di seguito si riporta integralmente l’Atto di indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione

del  piano  triennale  dell'offerta  formativa  ex  art.1,  comma 14,  legge  n.107/2015  del  dirigente

scolastico presentato in collegio in data 11 ottobre 2018. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d'ora in poi: Legge), recante la "Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti";

  PRESO ATTO che l'art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

- le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 

scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 

formativa” (d'ora in poi: Piano);

- il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

dirigente scolastico;

- il piano è approvato dal consiglio d'istituto;

- il piano viene sottoposto alla verifica dell'USR per accertarne la compatibilità con i

limiti d'organico assegnato e, all'esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR 

al MIUR;

- una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà 

pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;

TENUTO CONTO

delle  proposte  e  dei  pareri  formulati dagli  enti locali  e  dalle  diverse  realtà

istituzionali,  culturali,  sociali  ed  economiche  operanti nel  territorio,  nonché  dagli

organismi e dalle associazioni dei genitori

E M A N A

ai sensi dell'art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall'art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015,

n. 107, il seguente
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Atto d'indirizzo

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione

che prevede di rafforzare e potenziare un curricolo verticale di istituto che tenga 

conto dei processi di recupero e potenziamento in continuità con i tre ordini di 

scuola.

 Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà 

conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI e dei risultati degli esami di stato 

relativi allo scorso anno ed in particolare dei seguenti aspetti:

1) Potenziamento delle competenze nella lingua inglese nella scuola primaria e 

secondaria , 

2) Potenziamento degli esiti in italiano e matematica nella primaria e nella 

secondaria di primo grado 

3) Mantenimento e consolidamento dei risultati delle prove standardizzate 

nazionali di italiano e matematica nazionali  e miglioramento delle prove degli 

esiti delle prove di inglese. 

4) Potenziamento e sviluppo delle nuove tecnologie per la didattica come 

obiettivo di processo nella secondaria di primo grado.

Tenendo conto anche delle richieste dell’utenza si procederà al potenziamento delle 

competenze nella lingua inglese in tutti gli ordini di scuola.

Il Piano Triennale dell'offerta formativa in particolare avrà come finalità ed obiettivi in

riferimento  ai  commi  1  e  4  della  L.107/2015  innalzare  i  livelli  di  istruzione  e  le

competenze  delle  studentesse  e  degli  studenti,  rispettando  i  tempi  e  gli  stili  di

apprendimento,  per  contrastare  le  disuguaglianze  sociali  e  terrritoriali,  per

prevenire  e  recuperare  l'abbandono  e  la  dispersione  scolastica in  coerenza  con il

profilo  educativo,  culturale  e  professionale  di  ogni  grado  ed  ordine  di  scuola  per

fare  della  scuola  un  laboratorio  di  ricerca,  sperimentazione  ed  innovazione

didattica, di partecipazione ed educazione alla cittadinanza attiva.

Per  il  raggiungimento  dei  suoi  fini  il  servizio  scolastico  è  improntato  alla  massima

efficacia  ed  efficienza,  all'introduzione  delle  tecnologie  per  una  didattica  innovativa,

al  coordinamento  con  il  contesto  territoriale  e  alla  costituzione  di  reti per  la
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formazione:  si  tratta  di  perseguire  la  piena  realizzazione  del  curricolo  della  scuola

anche attraverso varie forme di flessibilità.

Tra i commi della legge 107/2015 si terrà conto in particolare modo: 

 commi 5-7 e 14

- Valorizzazione  e  potenziamento  delle  competenze  linguistiche,  con  particolare

riferimento alla lingua italiana nonché alla lingua inglese e al francese.

- Potenziamento  delle  competenze  matematico  —  logiche  e  scientifiche  anche

attraverso una didattica laboratoriale con profonde connessioni  interdisciplinari

e trasversali.

- Potenziamento delle competenze nella pratica e della cultura musicale, nell'arte

e nella storia dell'arte, nel cinema.

- Sviluppo  delle  competenze  in  materia  di  cittadinanza  attiva  e  democratica

attraverso  l'educazione  all'intercultura,  il  rispetto  delle  differenze,  la

consapevolezza dei diritti e doveri.

- Sviluppo  di  comportamenti ispirati alla  legalità,  al  rispetto  per  l'ambiente,  al

rispetto dei beni paesaggistici e del patrimonio.

- Sviluppo  di  comportamenti ispirati ad  uno  stile  di  vita  sano  con  particolare

riferimento all'alimentazione all'educazione fisica ed allo sport.

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti.

- Potenziamento di una didattica laboratoriale e delle attività di laboratorio. 

- Prevenzione  e  contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  al  bullismo,  anche

informatico.

- Potenziamento delle tecnologie multimediali. 

 commi 10 e 12 ( iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza 

delle tecniche di primo soccorso con la collaborazione gratuita di personale esterno) 

Effettuare una programmazione graduale delle attività formative rivolte al personale 

docente e amministrativo, tecnico ed ausiliario e definizione delle risorse occorrenti che 

verrà inserita nel programma triennale
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 commi  15-16  (educazione  alle  pari  opportunità,  prevenzione  della  violenza  di

genere):

Prevedere progetti per il rafforzamento delle competenze di cittadinanza con particolare 

attenzione alla legalità ed alla prevenzione di tutte le discriminazioni

 commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale)

Utilizzare le nuove tecnologie nelle classi per realizzare una didattica che rafforzi le competenze

digitali degli studenti; incrementare l’attrezzatura hardware e software all'interno della scuola in

conformità  con  la  normativa  sulla  digitalizzazione,  prevedere  la  partecipazione  ai  corsi  di

formazione sulla didattica digitale

 comma 124 (formazione in servizio docenti)

Formare docenti che siano a loro volta formatori su tematiche inerenti la

valutazione, la didattica per competenze, l'inclusione, la didattica orientativa , l'utilizzo delle nuove

tecnologie nella didattica, la sicurezza, la progettazione europea, gli scambi culturali

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza 

sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell'arco del triennio di riferimento, 

gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori 

saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, 

cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o 

comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

Nel Piano saranno inserite anche , in accordo con il DSGA , procedure rivolte al 

miglioramento dell'azione amministrativa nell'ottica della dematerializzazione.

Per  ciò  che  concerne  attrezzature  e  infrastrutture  materiali  si  procederà  all'ampliamento,

manutenzione ed innovazione delle dotazioni tecnologiche .
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Per quanto riguarda l’organico i posti comuni, di sostegno e di potenziamento per l’a.s. 2018/19

sono così suddivisi:

ORDINE SCOLASTICO POSTO COMUNE POTENZIAMENTO

Infanzia 7 0

Infanzia sostegno 1 0

ORDINE SCOLASTICO POSTO COMUNE POTENZIAMENTO

Primaria 28 3

Primaria Sostegno 10 1

SECONDARIA 

Classi di concorso 

CATTEDRE POTENZIAMENTO

A001 – ARTE E IMMAGINE 2 0

A022 – ITAL., STORIA, ED.CIVICA GEOG 10 0

A028 – MATEMATICA E SCIENZE 6 0

A030 – MUSICA 2 1

A049 – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 1

A060 - TECNOLOGIA 2 0

AA25 – LINGUA STRANIERA (FRANCESE) 2 0

AB25 – LINGUA STRANIERA (INGLESE) 3 0

EH – SOSTEGNO MINORATI PSICOFISICI 7 1

CH – SOSTEGNO MINORATI DELLA VISTA 2

Per ciò che concerne i posti per il  potenziamento  dell'offerta formativa si propone una lieve

rettifica all’individuazione fatta dall’USR per il triennio precedente.
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Nel nuovo atto di indirizzo si richiedono 8 posti di potenziamento così suddivisi: 

 1  docente della  classe di concorso EH –  Sostegno scuola secondaria di primo grado

per il semi-esonero del primo collaboratore del dirigente

 1 docente della classe di  concorso  A030 – Musica  per il  potenziamento delle

competenze  musicali  per  la  secondaria  di  primo  grado ,  già  assegnato

all’istituto  nel  precedente  triennio  e  attualmente  parte  dell’organico  di

istituto 

  1  docente  della  classe  di  concorso  A028  –  Matematica  e  scienze  per  il

potenziamento  delle  competenze  matematico  —  logico  e  scientifiche  nella

scuola secondaria di grado

 3  posti comuni  di  scuola  primaria  per  il  potenziamento  delle  competenze

matematico — logico e scientifiche e linguistiche

 2 posti di sostegno di scuola primaria .

 

La  richiesta  di  un’ulteriore  unità  di  potenziamento  di  sostegno  nella  scuola  primaria

(rispetto  ad  una  sola  unità  attualmente  assegnata)  è  legata  alla  necessità  di

rispondere  alle  esigenze  di  una  scuola  suddivisa  su  più  plessi,  con  casi  di  alunni

minorati anche  gravi,  a  cui  però  possono  essere  garantite  poche  ore  in  base  alla

suddivisione dell’organico assegnato all’Istituto. 

Nell'ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste: 

- la figura del coordinatore di plesso e quella del coordinatore di classe

- l 'istituzione  di  dipartimenti per  aree  disciplinari  con  l’istituzione  del

coordinatore di dipartimento

Per  ciò  che  concerne  i  posti del  personale  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  l’organico  del

2018/2019 è così costituito:

QUALIFICA UNITÀ
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Direttore Servizi Generali Amministrativi 1

Assistenti amministrativi 4

Collaboratori scolastici 14

1. Vista la complessità dell’Istituto Comprensivo che  insiste su più plessi e deve amministrare le 

attività di tre ordini scolastici, e vista anche la crescita delle classi di primaria a tempo pieno 

presenti nella sede centrale, si richiede l’implementazione della dotazione organica del personale 

ATA nei termini di: 

               - 1 ulteriore unità di Assistente Amministrativo

- 2 ulteriori unità di collaboratori scolastici

II Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, 

affiancata dalla Funzione strumentale dell'integrazione , dai collaboratori del DS, dai 

coordinatori di Dipartimento e dal nucleo di autovalutazione , e da almeno un docente 

della scuola primaria ed uno della scuola dell'infanzia entro i tempi previsti dalla legge.
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SEZIONE I: PRESENTAZIONE E ANALISI DELL’ISTITUTO

I.1 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ISTITUTO 

L’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII nasce nell’anno scolastico 2012/13 che ha visto l’unione della Scuola

secondaria di Primo grado “Giovanni XXIII”situata presso Villanova nel comune di Guidonia Montecelio

(RM) con la scuola primaria del plesso di via Mazzini, con la scuola primaria e dell’infanzia del plesso di La

Botte, via colle Mitriano e con la scuola primaria e dell’infanzia del plesso di Campolimpido, via Zucchi tutti

situati nel medesimo comune.  

Per  un’accurata  descrizione dell’Istituto,  del  Territorio  su cui  insiste  e della  sua utenza si  rimanda alla

sezione 1 del RAV; qui si fa una presentazione dei suoi punti salienti.

I.2 SERVIZI PRESENTI NEL TERRITORIO

Il  territorio  su cui si  trova l’Istituto rappresenta un esempio di insediamento abitativo relativamente di

recente formazione nel quale sono presenti vari soggetti pubblici e privati che si impegnano a contribuire

all’arricchimento culturale e sociale dell’utenza: è presente una delegazione comunale, il distretto sanitario

locale, la chiesa Parrocchiale S. Giuseppe Artigiano con la piazza omonima e un giardino con un parco giochi

per bambini. I  ragazzi di questo territorio hanno a disposizione una scuola calcio, palestre e un campo

sportivo. Numerose sono le Associazioni di volontariato presenti nel territorio; il Comune è intervenuto

negli anni precedenti  per curare il miglioramento della struttura edilizia degli edifici. In tempi meno recenti

ha anche finanziato progetti contro il disagio adolescenziale e la dispersione scolastica anche attraverso

l’attivazione di uno sportello d’ascolto. Vari negli anni sono stati i contatti con le sedi locali della Croce

Rossa  Italiana,  della  ASL  e  con  le  associazioni  di  volontariato  con  cui  sono  stati organizzati corsi  di

formazione per alunni e docenti finalizzati al benessere sociale.   

 

I.3 CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

La  nostra  utenza proviene in  gran parte  dal  territorio  del  Comune di  Guidonia,  ma limitatamente alla

capienza, si accolgono anche le richieste di alunni provenienti dai Comuni limitrofi. L’utenza appartiene

complessivamente  al  ceto  medio,  pur  non  mancando  alcuni  casi  di  situazioni  economicamente

svantaggiate. 

Il patto di corresponsabilità siglato con le famiglie ha dato normalmente buoni risultati: l’atteggiamento

delle famiglie è  generalmente collaborativo e denota complessivamente una adeguata sensibilità ai valori

culturali. Grazie anche all’azione sinergica messa in atto tra scuola e famiglia si è registrata negli ultimi anni

una significativa diminuzione dei fenomeni di abbandono scolastico. 
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Il  contesto  socio-economico  risulta  medio-basso  (rilevazione  2015)  considerando  l'alta  percentuale  di

operai (circa 43%), di commercianti e artigiani (circa 24%) e di casalinghe(oltre il 50%). Gli alunni nati nella

U.E. risultano il  2,7% nella scuola primaria e il  4,9% nella scuola secondaria mentre quelli  nati in paesi

extraeuropei non superano il 2%. Non sono presenti studenti nomadi, sono invece presenti alunni originari

dell’America Latina,  alunni  di  lingua araba e  cinese.  Pur  essendo il  contesto socio-economico di  livello

medio-basso, le famiglie nutrono numerose aspettative nei confronti della scuola e sono partecipi al dialogo

educativo. Sono frequenti le comunicazioni e generalmente buona la collaborazione. 

Nell’Istituto sono accolti alunni diversamente abili, adeguatamente seguiti, in collaborazione con la ASL, il

Comune e le Cooperative preposte. A questo proposito particolarmente produttivi sono gli incontri del GLI

(gruppo  Lavoro  per  l’Inclusione)  curati dalla  funzione  strumentale  preposta  e  presieduti dal  Dirigente

Scolastico. 

I.4 CRITICITÀ DEL TERRITORIO

 Il  territorio  presenta  alcune  criticità  tipiche  degli  insediamenti di  recente  formazione  e  cresciuti

rapidamente. Ancora oggi sono pochi i luoghi di ritrovo socialmente e culturalmente significativi. Ciò ha

determinato talvolta casi di disagio soprattutto tra i giovani.  

Le istituzioni  scolastiche rappresentano perciò  una valida opportunità per  i  ragazzi  del  territorio  anche

attraverso l’organizzazioni di corsi pomeridiani che coinvolgono gli alunni e in alcuni casi i loro genitori. 

Il dimensionamento e la conseguente nascita dell’Istituto Comprensivo hanno consentito la realizzazione di

percorsi formativi in verticale  e lo  scambio di competenze ed esperienze attraverso le quali è ora possibile

accompagnare gli alunni per un periodo lungo e significativo della loro crescita.

I.5 PLESSI DELL’ISTITUTO  

L’Istituto effettua l’orario scolastico dal lunedi al venerdì; nell’a.s. 2017-2018 esso è costituito dai seguenti 

plessi: 

1. PLESSO DI VIA GARIBALDI   ( SEDE CENTRALE) Codice meccanografico RMMM8DT01V  e 

RMEE8DT032

Ospita 18 classi della Scuola Secondaria di I Grado (30 ore settimanali) e 5 classi della Scuola Primaria a

tempo pieno ( 40 ore settimanali)

2. PLESSO DI MAZZINI   (Codice meccanografico RMEE8DT032)

Ospita 2 classi di  scuola Primaria a tempo normale (27 ore settimanali).  Il  tempo pieno della Primaria,

corrispondente a 5 classi,  è attualmente collocato presso la sede centrale come già indicato sopra, vista la

presenza in quella sede del Locale Mensa.
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3. PLESSO DI LA BOTTE   (Codici meccanografici RMAA8DT02Q e RMEE8DT021)

Ospita 3 sezioni di  Scuola dell’Infanzia  , di cui 2 a tempo normale  (40 ore settimanali) e 1 a tempo

ridotto (25 ore settimanali)  e  5 classi di Scuola Primaria a tempo pieno (40 ore settimanali)

4. PLESSO DI CAMPOLIMPIDO   (Codici meccanografici RMAA8DT01P  e RMEE8DT01X )

Ospita 2 sezioni di Scuola dell’Infanzia a tempo ridotto (25 ore settimanali)  e 6 classi di Scuola Primaria a 

tempo normale (27 ore settimanali)

 

I.6 RICOGNIZIONE DELLE ATTREZZATURE E DELLE RISORSE STRUTTURALI 
DELL’ISTITUTO 

Tutti le sedi dell’Istituto sono state dotate dell’attrezzatura necessaria a garantire una didattica efficace e a

misura di alunno: infatti presso ogni plesso sono presenti materiali per la didattica inclusiva e laboratoriale.

In ogni plesso di primaria vi sono un laboratorio di informatica ed una biblioteca; nella sede centrale vi è

una biblioteca con oltre 5000 volumi; due laboratori di informatica, uno dei quali utilizzato per i corsi di

robotica pomeridiani, un laboratorio di  ceramica, un laboratorio di scienze, un laborario linguistico, un’aula

musica,  un’aula adibita a percorsi  di  psicomotricità ed un’  aula sostegno (  aula dell’attenzione)  dotata

dell’attrezzatura necessaria alla didattica con alunni con bisogni speciali. 

L'Istituto ha 12 LIM fisse utilizzate a turno da tutte le classi: 3 nella primaria di La Botte, 2 nella primaria di

Campolimpido  e  4  nella  primaria  di  Mazzini  (  alcune  delle  quali  collocate  nelle  classi  situatein  sede

centrale), 3 nella secondaria. Con il PON FESR 2014-2020 - Avviso 9035 del 13/07/2015 l'Istituto ha richiesto

e ottenuto un finanziamento di circa 5700 euro per l'adeguamento e l'ampliamento dell'attuale rete WiFi

della  sede centrale. Con il  PON FESR 2014-2020 - Avviso 12810 del  15/10/2015 l'istituto ha ricevuto il

finanziamento per 4 LIM mobili collocate in ciascun plesso di primaria e nella secondaria per la realizzazione

di aule aumentate. 

Nell’Istituto  sono presenti  2 palestre comunali, una situata presso il plesso di La Botte e una presso la sede

centrale, 3 campetti all’aperto e 1 campo di bocce. 

Va rilevata la situazione più disagiata del plesso di Campolimpido che è privo di palestra e di campetto.

Questo plesso utilizzava la palestra del plesso di La Botte raggiungendola con lo scuolabus fino a quando il

Comune di Guidonia, dall’a.s. 2017/18, non ha interrotto il servizio di trasporto scolastico. 

Nell’a.s.  2018/19,  in  seguito ad una raccolta  fondi  che ha visto la  partecipazione di  tutta la  comunità

scolastica, l’Istituto si è dotato di due defibrillatori che sono stati consegnati dall’Associazione locale

Volontario per te e che saranno a disposizione di tutto il territorio. 

11



L’istituto è inoltre nella graduatoria delle scuole vincitrici che hanno visto accolta e finanziata la propria

candidatura per la realizzazione di una biblioteca innovativa che miri, tra l’altro, a trasformarla in un polo

culturale del territorio su cui essa insiste. 

È  andata  ugualmente  a  buon  fine  la  candidatura  presentata  nell’a.s.  2018/19  per  la  realizzazione  di

Ambienti di  apprendimento  innovativi  che  consentirà  all’Istituto  la  realizzazione  di  un  ambiente

multifunzionale per  attività di  gruppo e con dotazioni  multimediali  atte a sviluppare la  cooperazione e

l’apprendimento funzionale in chiave digitale. 

SEZIONE II: PRIORITA’ STRATEGICHE E SCELTE DELL’ISTITUTO 

Le scelte dell’Istituto sono state definite in tutti i loro aspetti nell’ Atto di indirizzo emanato dal Dirigente

Scolastico sulla base dei risultati del rapporto di autovalutazione (RAV), delle finalità della L. 107/2015 e dei

pareri emersi dal territorio e dall’utenza dell’Istituto (in particolar modo genitori del Consiglio d’Istituto). 

II. 1 FINALITÀ DELLA LEGGE E COMPITI DELLA SCUOLA

Il Piano Triennale dell’offerta formativa avrà come finalità, in riferimento ai commi 1 e 4 della L. 107/2015

innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti rispettando tempi e stili di

apprendimento  di  ciascuno  per  contrastare  le  disuguaglianze  sociali  e  territoriali,  per  prevenire  e

recuperare l’abbandono scolastico e la dispersione scolastica. Verrà sperimentata una didattica innovativa e

partecipativa lavorando anche sullo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva.

II.2 OBIETTIVI PRIORITARI ADOTTATI DALLA SCUOLA 

Gli obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli  indicati dalla legge saranno:

- Valorizzazione  e  potenziamento  delle  competenze  linguistiche  con  particolare  riferimento  alla

lingua italiana,alla lingua inglese e al francese

- Potenziamento  delle  competenze  matematico  –  logiche  e  scientifiche  attraverso  una  didattica

laboratoriale con profonde connessioni interdisciplinari e trasversali

- Potenziamento  delle  competenze  nella  pratica e  della  cultura  musicale,  nell’arte  e  nella  storia

dell’arte, nel cinema.

- Sviluppo delle competenze in materia dei cittadinanza attiva e democratica attraverso l’educazione

all’intercultura, il rispetto delle differenze, la consapevolezza dei diritti e dei doveri.

- Sviluppo di  comportamenti ispirati alla  legalità,  al  rispetto  per  l’ambiente,  al  rispetto  dei  beni

paesaggistici e del patrimonio.
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- Sviluppo  di  comportamenti ispirati ad  uno  stile  di  vita  sano  con  particolare  riferimento

all’alimentazione, all’educazione fisica ed allo sport.

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti

- Potenziamento di una didattica laboratoriale e delle attività di laboratorio

- Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e al bullismo, anche informatico

- Potenziamento delle tecnologie multimediali

II.3 ANALISI DELLE PROVE INVALSI

Una delle priorità individuate nel PTOF 2016/2022 riguardava i risultati delle prove standardizzate nazionali

della secondaria. 

In particolare, nel RAV redatto nel giugno 2016, si auspicava di poter migliorare la percentuale di alunni che

nella prova nazionale si collocava al primo e al secondo livello di italiano e matemtatica rispettivamente dal

33% al 29% e dal 35% al 32%. 

Durante la redazione del rapporto di autovalutazione del giugno 2018 il nucleo di autovalutazione interna

non aveva  ancora  a  disposizione  i  dati relativi  all’a.s.  2017/2018  pertanto  in  sede  di  definizione  delle

priorità, il gruppo di lavoro ha confermato tra gli obiettivi principali il miglioramento degli esiti nelleprove

standardizzate nazionali. 

Avendo poi potuto esaminare quei dati, si è potuto notare che il traguardo che l’Istituto si era prefissato per

il triennio risultava globalmente raggiunto per italiano e matematica, come si può evincere dalle tabelle

presentate di seguito. 

Dall'analisi  dei  dati relativi  alle  Prove Invalsi  effettuate  nell'anno scolastico 2017-2018  sono emerse  le

seguenti osservazioni:

SCUOLA PRIMARIA

 Per le  classi seconde i  punteggi generali  risultano sopra la media regionale e nazionale  sia per

italiano (10,3 punti in più in percentuale al netto del cheating rispetto alla media del Lazio e 11,2

rispetto alla  media nazionale) sia   per  matematica (3,2  punti in più in percentuale al  netto del

cheating rispetto al Lazio e 3,1 rispetto alla media nazionale). 

CLASSI II – PRIMARIA

Istituto

Media del
punteggio 

percentuale
al netto

del cheating1a

Punteggio
Lazio

Punteggio
Centro

Punteggio
Italia

Punteggio
percentuale 
osservato 6

Cheating in
percentuale 7

ITALIANO 61,8 Media 51,5 Media 52,4 Media 50,6 62,9 1,6
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MATEMATICA 49,8
Media 46,6

Media 47,6 Media 46,7
49,8 0,0

 Per le classi quinte i punteggi risultano nella media per la prova di italiano e sopra la media per la

prova di matematica. I risultati registrati per le prove di inglese reading e listening risultano invece sulla

media o leggermente al di sotto rispetto agli standard di riferimento forniti da INVALSI. 

CLASSI V – PRIMARIA

Istituto

Media del
punteggio 

percentuale
al netto

del cheating1a

Punteggio
Lazio

Punteggio
Centro

Punteggio
Italia

Punteggio
percentuale 
osservato 6

Cheating in
percentuale 7

ITALIANO 64,7
Media 62,5 Media 63,5 Media 61,3

65,5 1,2

MATEMATICA 54,7
Media 49,6

Media 51,4 Media 49,2 
56,0 2,4

INGLESE
READING

78,7
Media 79,8 

Media 80,4 Media 78,4 
79,4 0,8

INGLESE
LISTENING

66,9
Media 70,0

Media 70,2 Media 66,4 
72,4 6,7

Per le classi quinte la suddivisione degli esiti in categorie di punteggi mostra che una elevata percentuale di 

ragazzi ha raggiunto un punteggio maggiore o uguale al 75 % della media nazionale. In entrambi i casi più di

un quarto dei ragazzi ha raggiunto un punteggio maggiore del 125 % della media nazionale. 

Tavola 4A Italiano - categorie di punteggio 12a

Istituto/Dettaglio
territoriale

Percentuale
studenti

categoria 1

Percentuale
studenti

categoria 2

Percentuale
studenti

categoria 3

Percentuale
studenti

categoria 4

Percentuale
studenti

categoria 5

RMIC8DT00T 12,8% 19,2% 21,3% 21,3% 25,5%

Lazio 22,6% 15,8% 13,7% 21,2% 26,7%

Centro 20,5% 14,9% 14,2% 22,7% 27,7%

Italia 24,1% 15,6% 15,2% 21,0% 24,1%

Tavola 4B Matematica - categorie di punteggio 12a

Istituto/Dettaglio
territoriale

Percentuale
studenti

categoria 1

Percentuale
studenti

categoria 2

Percentuale
studenti

categoria 3

Percentuale
studenti

categoria 4

Percentuale
studenti

categoria 5

RMIC8DT00T 10,4% 25,0% 18,8% 16,7% 29,2%

Lazio 31,1% 16,7% 11,7% 11,3% 29,2%
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Centro 28,4% 16,4% 11,6% 11,4% 32,2%

Italia 33,3% 15,2% 11,2% 10,5% 29,8%

(Nota 12a : Categoria 1: punteggio minore o uguale al 75% della media nazionale. Categoria 2: punteggio 
compreso tra il 75% ed il 95% della media nazionale. Categoria 3: punteggio compreso tra il 95% ed 110% della 
media nazionale. Categoria 4: punteggio compreso tra il 110% ed il 125% della media nazionale. Categoria 5: 
punteggio maggiore del 125% della media nazionale. )
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

         Per le classi terze il risultato complessivo dell’Istituto rispetto a scuole con background familiare simile

risulta nella media rispetto al Lazio (+2,6%,) e superiore alla media del Centro (+2,7%) e del dato nazionale

(+7,7%)  rispetto all'Italia  per  Italiano. Per Matematica risulta nella media rispetto al Lazio (+3,9% ) e al

Centro ( -0,2%) e leggermente al di sopra per il dato nazionale ( +4,4% ). Gli  esiti della scuola risultano

essere abbastanza uniformi tra le varie classi.

I risultati risultano essere sotto la media sia rispetto al Lazio che rispetto all’Italia nelle prove di Reading e

Listening per quanto riguarda la lingua inglese.

CLASSI III – SECONDARIA DI 1 GRADO

Istituto

Esiti degli
studenti

nella stessa
scala del
rapporto

nazionale 1d

Punteggio
Lazio

Punteggio
Centro

Punteggio
Italia

Differenza nei
risultati rispetto
a classi/scuole

con
Background

familiare simile
2

Background familiare
mediano degli

studenti 3 4

ITALIANO 207,7
Media 205,1 Media 205,0 Media 200,0

7,2 medio-alto

MATEMATICA 204,4

Media 200,5
Media 204,2 Media 200,0

3,2 medio-alto

INGLESE
READING

198,7

Media 204,1
Media 204,9 Media 200,0

-0,6 medio-alto

INGLESE
LISTENING

187,9

Media 202,9
Media 204,4 Media 200,0

-7,3 medio-alto

PROVA DI ITALIANO

Gli esiti della prova di italiano mostrano come, nella suddivisione in livelli di apprendimento, la percentuale

di studenti a livello 1 sia nettamente al di sotto della media del Lazio e della media nazionale, mentre risulta

maggiore il valore in percentuale dei ragazzi a livello 5. 
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Classi/Istituto/Dettaglio

territoriale

Percentuale

studenti

livello 1

Percentuale

studenti

livello 2

Percentuale

studenti

livello 3

Percentuale

studenti

livello 4

Percentuale

studenti

livello 5

RMIC8DT00T 6,0 22,6 30,8 23,3 17,3

Lazio 9,9 19,8 30,7 24,7 15,0

Centro 9,9 19,1 31,2 25,1 14,6

Italia 13,3 21,1 29,6 23,6 12,3

PROVA DI MATEMATICA

Gli  esiti della  prova  di  Matematica  mostrano  come,  nella  suddivisione  in  livelli  di  apprendimento,  la

percentuale di studenti a livello 1 sia nettamente al di sotto della media del Lazio e della media nazionale,

mentre risulta in linea il valore in percentuale dei ragazzi a livello 5. 

Classi/Istituto/Dettaglio
territoriale

Percentuale
studenti
livello 1

Percentuale
studenti
livello 2

Percentuale
studenti
livello 3

Percentuale
studenti
livello 4

Percentuale
studenti
livello 5

RMIC8DT00T
11,3 21,1 29,3 22,6 15,8

Lazio 15,2 22,7 27,3 18,9 15,9

Centro 12,8 21,8 26,8 20,4 18,2

Italia 17,3 22,8 24,7 18,5 16,7
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INGLESE READING

Gli  esiti della  prova  di  Reading  della  lingua  inglese  mostrano  come,  nella  suddivisione  in  livelli  di

apprendimento, la percentuale di studenti a livello Pre- A1 sia nettamente al di sotto della media del Lazio e

della media nazionale, mentre risulta maggiore il valore in percentuale degli studenti a livello A1. Minore

rispetto alla media regionale ma in linea con la media nazionale la percentuale di studenti a livello A2.

Classi/Istituto/Dettaglio
territoriale

Percentuale studenti
livello Pre-A1

Percentuale studenti
livello A1

Percentuale studenti
livello A2

RMIC8DT00T 2,3 24,1 73,7

Lazio 3,0 20,1 76,9

Centro 2,9 18,1 78,9

Italia 5,5 20,6 73,9

INGLESE LISTENING

Gli  esiti della  prova  di  Listening  della  lingua  inglese  mostrano  come,  nella  suddivisione  in  livelli  di

apprendimento, la percentuale di studenti a livello Pre- A1 sia superiore alla media del Lazio e alla media

nazionale, così come risulta maggiore il valore in percentuale degli studenti a livello A1. Minore rispetto alla

media regionale e nazionale la percentuale di studenti a livello A2.

Classi/Istituto/Dettaglio
territoriale

Percentuale studenti
livello Pre-A1

Percentuale studenti
livello A1

Percentuale studenti
livello A2

RMIC8DT00T 6,0 50,4 43,6

Lazio 2,2 39,6 58,2

Centro 2,8 35,5 61,7

Italia 4,3 39,4 56,3
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Per  la  prova  di  lingua  inglese  va  ricordato  che  l’a.s.  2017/2018  ha  visto  per  la  prima  volta  la

somministrazione della prova standardizzata; ciò ha creato negli alunni maggiore apprensione rispetto alle

prove di italiano e matematica rispetto alle quali gli alunni avevano già sperimentato la somministrazione in

II primaria e V primaria. 

Inoltre non va dimenticata la modalità di somministrazione, computer based testing, che ha in alcune classi

fatto registrare qualche piccolo problema di connessione che ha parzialmente compromesso la prova di

listening. 

Osservazioni:  per  mantenere  e/o  migliorare  i  risultati raggiunti si  metteranno  a  punto  metodologie

didattiche che mirino innanzitutto allo sviluppo delle competenze. Con gli esercizi gli alunni si dovranno

abituare a risolvere situazioni in contesti concreti evitando un addestramento meccanico e ripetitivo della

tipologia del test. 

Utile sarà una riflessione condivisa nei dipartimenti, anche attraverso un confronto puntuale ei risultati

raggiunti nelle varie classi, e l’uso di piattaforme specifiche per l’adozione di una didattica digitale.
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II. 4 PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI

Le priorità e  traguardi che l’Istituto si  è assegnato per il  prossimo triennio sulla  base della lettura del

rapporto di autovalutazione sono:

PRIMA PRIORITÁ: Risultati scolastici

In particolare la scuola si prefigge di: 

 Migliorare gli esiti di italiano e matematica nel documento di valutazione di fine anno.

 Ridurre  la  percentuale  delle  insufficienze  in  inglese  nel  documento  di  valutazione  della  scuola

secondaria rispetto al triennio precedente.

 Migliorare gli esiti delle valutazioni nell’esame conclusivo di primo ciclo

Rispetto a questa prima priorità pertanto ha individuato i seguenti traguardi: 

1) Ridurre di 1 o 2 punti la percentuale di insufficienze in matematica e italiano nella valutazione di

fine anno dell’istituto.  

2) Diminuire, negli esiti finali degli esami di stato, la percentuale dei voti 6 e 7 al 52% in favore  di un

aumento delle  fasce  di  voto più alte  tenendo anche conto degli  standard regionali  e  nazionali

diffusi da INVALSI. La scuola ha già fatto registrare un miglioramento degli esiti scolastici nell’ultimo

triennio riducendo la percentuale degli alunni con esito finale pari a 6 e 7 dal 56% al 54%. Con la

nuova priorità si ha come obiettivo un ulteriore miglioramento della percentuale.

3) Ridurre di  1  o 2 punti la  percentuale delle  insufficienze nella  lingua inglese nel  documento di

valutazione di fine anno della secondaria. 

SECONDA PRIORITÀ: Risultati nelle prove standardizzate nazionali

La scuola ha scelto questa priorità nonostante i risultati nelle prove nazionali siano  in linea con i dati del

Lazio,  del Centro Italia e superiori rispetto ai dati nazionali.  Come già rilevato nella sezione sulle prove

standardizzate, infatti, l’istituto ha dimostrato di aver raggiunto gli obiettivo prefissati con il procedente

Piano di Miglioramento migliorandi rispettivamente di 4 punri percentuali e quasi 3 punti percentuali il

numero di alunni collocati al primo e al secondo livello rispettivamente di Italiano e Matematica. Tuttavia si

rietiene opportuno lavorare un ulteriore triennnio per favorire il mantenimento dei risultati raggiunti. Un

discorso a parte merita invece la prova standardizzata nazionale di inglese i cui risultati come si è avuto

modo di  osservare  sono risultati al  di  sotto della  media  sia  per  la  primaria  sia  per  la  secondaria.  Nel

prossimo triennio pertanto si  punterà al  miglioramento di  questi esiti cercando di  portarsi  sulla  media

regionale e nazionale. 

Rispetto a questa seconda priorità pertanto ha individuato i seguenti traguardi: 
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1. Per la secondaria:  mantenere la  percentuale di  alunni collocati al primo e secondo livello nelle

prove nazionali di italiano e matematica rispettivamente al 29% e al 32%.

2. Per  la  secondaria  e  primaria:  raggiungere  le  percentuali  regionali  e  nazionali  nelle  prove

standardizzate di lingua inglese. 

TERZA PRIORITÁ: Competenze chiave europee

L’Istituto ha scelto di perseguire durante il  triennio 2019-2022 come  ulteriore priorità il  potenziamento

delle competenze di cittadinanza attiva ritenendo essenziale lo sviluppo negli alunni di competenze civiche

adeguate alla formazione di nuovi cittadini.    

Alla luce di ciò nel PTOF sono presenti diversi progetti che mirano a potenziare queste competenze: sono

previsti infatti  progetti sulla prevenzione delle dipendenze, del bullismo, del cyberbullismo, sullo sviluppo di

un senso civico più consapevole, nonché  sul potenziamento dei valori educativi dello sport.

Rispetto a questa terza priorità ha individuato il seguente traguardo: 

1) Aumentare  di  uno o due punti la  percentuale  di  eccellenze nelle  competenze sociali  e  civiche

(anche attraverso la comparazione dei  giudizi  di comportamento) rispetto alla  media di  istituto

dell’ultimo triennio.

La scelta delle suddette priorità dipende innanzitutto dall’analisi del rapporto dell’autovalutazione, tuttavia

il miglioramento degli esiti scolastici degli alunni è da sempre uno degli scopi principali della nostra scuola

che ha come obiettivo il raggiungimento del successo formativo degli alunni e la formazione di cittadini

consapevoli. 

 Le scelte fatte comportano una serie di azioni che coinvolgono le varie aree di processo e indirettamente

potranno portare al miglioramento dei risultati anche a distanza.

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono

sintetizzati nella tabella che segue 

Area di processo Obiettivi di processo

Curricolo,  progettazione

e valutazione

1) Potenziare  lo  studio  della  lingua  inglese  sia  nella  primaria  sia  nella

secondaria, prevedendo una prima alfabetizzazione di lingua inglese anche

nella scuola dell’infanzia 

2) Potenziare lo studio di matematica e di italiano soprattutto nella scuola

secondaria di primo grado

Ambiente  di 1) Potenziare le didattica digitale e della multimedialità
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apprendimento

Continuità  ed

orientamento

1) Potenziare  il  lavoro  e  il  confronto  in  continuità  tra  scuola  primaria  e

secondaria  e  di  riflesso  tra  scuola  dell’infanzia  e  primaria  anche prima

della formazione delle classi 

Orientamento  strategico

e  organizzazione  della

scuola

1) Finalizzare le risorse del FIS a corsi di recupero e di potenziamento per

italiano, inglese e matematica 

II.5 PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO DI RIFERIMENTO

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, si è fatto riferimento a incontri consultivi tenuti

nel corso del triennio precedente e che hanno riguardato principalmente i rappresentanti del territorio e

dell’utenza tra cui:

 Famiglie

 Comune

 Rotary Club di Guidonia Montecelio 

 ASL RM/G di Guidonia Montecelio

 Associazioni culturali e istituzioni culturali

 Associazioni di volontariato 

 Forze dell’Ordine

 Parrocchia locale

 Istituti Superiori del territorio

In seguito ad una riflessione sui risultati di questi incontri, necessari ad una progettazione perfettamente

calata sulle esigenze del territorio, sono state formulate le seguenti proposte:

 Aumentare la didattica laboratoriale

 Organizzare corsi di prevenzione

 Sviluppare il concetto di cittadinanza consapevole e delle competenze sociali
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 Incrementare la conoscenza del territorio

 Condividere valori con altre agenzie educative

 Incrementare la continuità del curricolo verticale tra ordini di scuole diverse

 Organizzare corsi  per il potenziamento delle competenze
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SEZIONE III. PIANO DI MIGLIORAMENTO TRIENNIO 2019-2022

Il presente piano di miglioramento è composto dalle seguenti sezioni:

 SEZIONE PRIMA: scenario di riferimento

 SEZIONE SECONDA: azioni di miglioramento in funzione delle priorità individuate 

 SEZIONE TERZA: sviluppo delle azioni di miglioramento 

SEZIONE PRIMA: scenario di riferimento

A seguito del DPR n.80/2013, nel quale viene richiesto alle scuole il procedimento di autovalutazione, dopo

la compilazione e la revisione del Rapporto di Autovalutazione, attraverso i descrittori messi a disposizione 

dell’INVALSI e dall’ISTAT sono state formulate le seguenti osservazioni:

-  nell’area CONTESTO E RISORSE il contesto socio-economico risulta  di livello medio-basso, prevalgono 

commercianti ed operai, mentre tra le donne circa la metà svolge l’attività di casalinga. La  maggior parte 

delle famiglie nutre aspettative nei confronti della scuola ed è partecipe al dialogo educativo scuola -

famiglia. Le principali vocazioni produttive sono legate all’edilizia e all’estrazione delle cave di travertino. 

C’è una buona interazione tra scuola e la ASL,  le Associazioni di volontariato, l’Amministrazione comunale,

i Servizi sociali e la C.R.I. 

 - nell’area ESITI DEGLI STUDENTI i risultati sono abbastanza positivi: nella scuola secondaria la maggiore 

percentuale di non ammessi risulta al passaggio dalla prima alla seconda. Le maggiori insufficienze sono in 

inglese, francese,italiano e matematica. Riguardo le prove nazionali i risultati delle classi della scuola 

primaria sono in linea con la media nazionale ad eccezione di inglese per le classi quinte che risulta al di 

sotto. Le classi terze della scuola secondaria hanno medie di qualche punto percentuale superiori rispetto 

al Lazio, al Centro e all’Italia. I risultati della prova di inglese sono invece al di sotto di tutte le medie 

proposte da INVALSI.  La scuola ha esiti abbastanza uniformi tra le varie classi e assicura agli studenti 

l’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza; non si evidenziano marcate differenze di livello 

delle competenze tra le varie classi.

-  nell’area PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE la scuola ha progettato un curricolo verticale 

in linea con le indicazioni nazionali per competenze disciplinari, si avvale di criteri comuni di valutazione e 

progetta interventi di recupero; progetta attività didattiche in ambienti di apprendimento innovativo 

curando aspetti organizzativi, metodologici e relazionali. Ha buone iniziative per l’inclusione e la 

differenziazione (corsi di recupero e screening DSA), evidenziate come peculiarità anche dal Nucleo di 

Valutazione Esterna che ha fatto visita all’Isitituto nel corso dell’a.s. 2015/16; garantisce la continuità dei 

percorsi scolastici curando l’orientamento personale, scolastico e professionale.

 - nell’area PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE la scuola individua le priorità da raggiungere e le 

persegue dotandosi di sistemi di controllo e di monitoraggio, individuando ruoli di responsabilità, 

convogliando le risorse economiche sulle azioni ritenute prioritarie. Prevede  schede di  monitoraggio  

sull’indice di gradimento dei progetti proposti. La scuola promuove percorsi formativi di qualità 
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incentivando la collaborazione tra pari.
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SEZIONE SECONDA: azioni di miglioramento in funzione delle priorità individuate 

Alla luce del Rapporto di Autovalutazione sono state individuate le seguenti priorità e obiettivi di processo:

PRIMA AZIONE DI MIGLIORAMENTO: 

MIGLIORARE GLI ESITI  SCOLASTICI

PRIORITA’ DEL RAV COINVOLTE: 

PRIMA PRIORITA’ – PUNTO 1 

 RISULTATI SCOLASTICI DELL’ISTITUTO IN MATEMATICA E IN ITALIANO 

PRIMA PRIORITA’ – PUNTO 2 

DIMINUIRE LA PERCENTUALE DEI 6 e 7 NEGLI ESITI DELL’ESAME FINALE

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
OBIETTIVO DI PROCESSO:  Potenziare lo studio della matematica e di italiano nella scuola secondaria di 
primo grado dove maggiori sono i debiti. 

AZIONI
1. Stilare ed effettuare prove di verifica comuni  iniziali, intermedie  e finali per tutte le classi 

dell’Istituto.
2. Realizzazione di percorsi di recupero e potenziamento in orario curricolare (anche  per classi 

aperte) e in orario extracurricolare.
3. Confrontare i risultati ottenuti nelle sezioni e/o plessi al fine di una riflessione generale sull’istituto 

che garantisca una uniformità di risultati.
4. Realizzare revisioni e aggiornamenti del curricolo in base alle attività realizzate   

OBIETTIVI MISURABILI
1. Ridurre di 1 o 2 punti la percentuale di alunni con esito dell’esame di stato finale compreso tra 6 e 

7 ( non deve superare  il 52%) tenendo però anche conto degli standard regionali e nazionali  
diffusi da INVALSI 

2. Ridurre  la percentuale di insufficienze in italiano e matematica rispetto al triennio precedente. 
3. Ridurre di 1 o 2 punti la percentuale di alunni che nella prova standardizzata nazionale si colloca ai 

livelli 1 e 2 tenendo sempre  conto degli standard regionali e nazionali  diffusi da INVALSI

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE
1. Tutti i docenti di italiano e matematica dell’Istituto nel loro orario scolastico senza oneri ulteriori
2. I docenti di italiano e matematica in orario extracurricolare con spesa a carico del FIS 

SECONDA AZIONE DI MIGLIORAMENTO: 

MIGLIORARE GLI ESITI SCOLASTICI 

PRIORITA’ DEL RAV COINVOLTA: 

PRIMA PRIORITA’ - PUNTO 3: 

 MIGLIORARE GLI ESITI SCOLASTICI IN INGLESE 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
OBIETTIVO DI PROCESSO:  Potenziare lo studio della lingua inglese 

AZIONI
1. Introduzione di corsi di alfabetizzazione alla lingua  inglese nella scuola dell’infanzia a carico delle 

famiglie in linea anche con gli obiettivi europei del programma Europa 2020 
2. Progetti di potenziamento della lingua inglese alla scuola primaria e secondaria anche con corsi 

pomeridiani a carico delle famiglie
3. Corsi  di  recupero  di  lingua  inglese  alla  scuola  secondaria  in  orario  extracurricolare

compatibilmente alle risorse del FIS
4. Introduzione di progetti ponte tra primaria e secondaria 
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OBIETTIVI MISURABILI
1. Ridurre annualmente di 1 o 2 punti la percentuale di insufficienze nel documento di valutazione 

finale della secondaria rispetto al triennio precedente  

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE
1. Esperto interno o esterno per la scuola dell’infanzia
2. I docenti di inglese della scuola primaria
3. docenti di inglese della secondaria 
4. esperto interno o esterno  per corsi nella scuola primaria e secondaria

TERZA AZIONE DI MIGLIORAMENTO: 
MIGLIORARE GLI ESITI SCOLASTICI 

PRIORITA’ DEL RAV COINVOLTA: 
PRIMA PRIORITA’  - TUTTI I PUNTI 

AREA DI PROCESSO: AMBIENTE D’APPRENDIMENTO
OBIETTIVO DI PROCESSO: POTENZIARE LE TECNOLOGIE MULTIMEDIALI e la DIDATTICA PER COMPETENZE

AZIONI
1. Corso di formazione per i docenti sulla didattica digitale e sulla didattica per competenze
2. Ampliamento degli ambienti di apprendimento innovativi 
3. Aumento della dotazione di LIM, anche di tipo mobile, attraverso adesione a progetti PON  e 

azioni del PNSD

OBIETTIVI MISURABILI
1. Aumento dell’uso dei laboratori e della didattica digitalee miglioramento delle competenze, 

anche  digitali degli alunni

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE
1. Tutti i docenti
2. Esperti interni e/o esterni 

QUARTA AZIONE DI MIGLIORAMENTO: 

MIGLIORARE GLI ESITI  DELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

PRIORITA’ DEL RAV COINVOLTA: 

SECONDA PRIORITA’ – PUNTO 1 

 RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
OBIETTIVO DI PROCESSO:  Potenziare lo studio per competenze attraverso la didattica laboratoriale e con 
l’ausilio dei supporti digitali 

AZIONI
1. Stilare ed effettuare simulazioni di prove per competenze nella modalità della prova comune o per 

singola classe 
2. Esercitazioni su piattaforme digitali ( socrative, moduli google etc) soprattutto nella secondaria in 

preparazione alla prova standardizzata computer based testing.

OBIETTIVI MISURABILI
1. Ridurre di 1 o 2 punti la percentuale di alunni che nella prova standardizzata nazionale si collocano 

ai livelli 1 e 2 tenendo conto degli standard regionali e nazionali  diffusi da INVALSI

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE
1. Tutti i docenti di italiano, matematica e inglese ( questi ultimi solo per la secondaria) dell’Istituto 

nel loro orario scolastico senza oneri ulteriori
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QUINTA AZIONE DI MIGLIORAMENTO: 
SVILUPPARE LE COMPETENZE DI 
CITTADINANZA ATTIVA 

PRIORITA’ DEL RAV COINVOLTA: 
TERZA PRIORITA’ – PUNTO 1 
 COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA 
ULTERIORE OBIETTIVO DI PROCESSO: sviluppare la cittadinanza attiva

AZIONI
1. Utilizzazione di griglie condivise sulla valutazione del comportamento 
2. Organizzazione di attività inerenti i temi della legalità, l’integrazione, i diritti umani, le migrazioni, il

bullismo e cyberbullismo, educazione ambientale (orto didattico) nell’ottica della tutela dello 
sviluppo sostenibile.

3. Organizzazione di manifestazione sui temi affrontati aventi per curatori gli alunni
4. Somministrazione di semplici compiti di realtà sui temi affrontati

OBIETTIVI MISURABILI
1. Maggiore uniformità nella valutazione del comportamento degli alunni nelle sezioni 
2. Diminuzione di fenomeni di provvedimenti disciplinari rispetto al triennio precedente 
3. Miglioramento delle valutazioni sul comportamento rispetto al triennio precedente

RISORSE UMANE  E FINANZIARIE
1. Tutti i docenti degli ordini scolastici coinvolti

28



SEZIONE TERZA: sviluppo delle azioni di miglioramento

Sulla base dell’analisi effettuata l’Istituto lavorerà sulle seguenti ATTIVITÁ DI MIGLIORAMENTO

1. PROGETTI PER OTTENERE IL MIGLIORAMENTO DE I RISULTATI SCOLASTICI  E DELLE PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI

2. FORMAZIONE DEI DOCENTI SULLA DIDATTICA DIGITALE  E SULLA DIDATTICA PER COMPETENZE 

3. PROGETTI SUI TEMI DELLA  CITTADINANZA ATTIVA

PRIMA ATTIVITÁ DI MIGLIORAMENTO:  Migliorare i risultati scolastici  e delle prove standardizzate 

nazionali

Responsabile

dell’iniziativa

DIRIGENTE 

SCOLASTICO

Livello di priorità ALTA Data prevista di 

conclusione

GIUGNO 

2022

Componenti del gruppo di miglioramento: tutti i docenti

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

PIANIFICAZIONE

L’attività intende ottenere miglioramenti nei risultati scolastici stilando prove di verifica iniziali, di metà 

anno e finali comuni per tutte le classi di scuola primaria  per italiano e matematica e per la secondaria in 

italiano, matematica e inglese e francese.  Per il francese le prove comuni sono solo  intermedie e finali

Il contenuto e l’ organizzazione delle prove saranno decisi durante le riunioni di dipartimento; ciò 

consentirà la creazione di una prova e di una valutazione condivise , garantendo il confronto tra docenti e 

consentendo il raggiungimento delle buone pratiche didattiche.

Il miglioramento delle competenze può essere ottenuto anche attraverso la modalità di insegnamento per 
classi aperte parallele.

Fasi operative:
1. Tre riunioni di dipartimento 
2. preparazione  delle prove
3. somministrazione delle prove
4. confronto dei risultati
5. Attività per classi aperte parallele

REALIZZAZIONE 

Il progetto durerà l’intero anno scolastico per tutto il triennio, è rivolto a tutti i docenti di italiano 

matematica e inglese della scuola secondaria, e a tutti i docenti di italiano e matematica della scuola 

primaria. È indirizzato anche ai docenti di lingua francese sebbena la disciplina non rientri espressamente 
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tra quelle individuate per il miglioramento degli esiti.

Tutte le prove saranno somministrate contemporaneamente per classi parallele  con un tempo prestabilito

ed una griglia comune di valutazione condivisa.

Durante l’anno saranno organizzate attività di recupero e di potenziamento in orario curricolare anche 

attraverso la modalità delle classi aperte parallele. Saranno inoltre organizzati corsi pomeridiani  di 

recupero/ potenziamento di italiano e matematica nella primaria e di italiano, matematica e inglese nella 

secondaria. Nella secondaria è inoltre previsto il corso di potenziamento di lingua francese finalizzato al 

conseguimento della certificazione DELF. 

Ogni dipartimento intende creare un archivio di materiali utile per la consultazione nel tempo e che 

rappresenti una bilbiografia di istituto. 

MONITORAGGIO E RISULTATI 

Sono previsti sistemi di monitoraggio dell’andamento del progetto da parte del nucleo di autovalutazione 

che si occuperà della digitalizzazione e dell’analisi dei risultati delle prove comuni. 

RIESAME E MIGLIORAMENTO

In sede di dipartimento verranno affrontate le eventuali criticità evidenziate dall’analisi dei risultati e si 

condivideranno le azioni correttive con i colleghi delle diverse discipline e dei diversi ordini scolastici.

Attività Responsabile Cronoprogramma delle attività

S O N D G F M A M G L A

Riunioni di dipartimento Coordinatori di
dipartimento

x x x

Preparazione  delle prove
Docenti x x x x

Somministrazione delle prove
Docenti x x x

Confronto dei risultati
Nucleo RAV X x x x

Attività per classi aperte parallele
Docenti x

Corsi di recuepro e potenziamento
pomeridiani 

Docenti x x x

SECONDA ATTIVITÁ DI MIGLIORAMENTO:  formazione dei docenti sulla didattica digitale  e per 
competenze

Responsabile

dell’iniziativa

DIRIGENTE 

SCOLASTICO

Livello di priorità ALTA Data prevista di 

conclusione

GIUGNO 

2022

Componenti del gruppo di miglioramento: tutti i docenti
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO

PIANIFICAZIONE

 Il progetto intende migliorare le competenze dei docenti nella didattica digitale al fine di progettare 

percorsi didattici che favoriscano l’individualizzazione dei processi di apprendimento anche attraverso 

l’utilizzo delle nuove tecnologie. Il progetto intende inoltre migliorare l’utilizzo della didattica per 

competenze  al fine di arrivare ad una valutazione che tenga conto di queste.

Verranno  pertanto organizati corsi di formazione per il personale docente su queste due tematiche 

esaminando anche le proposte formative suggerite dall’ambito di pertinenza dell’istituto e quelle presenti 

sulla piattaforma SOFIA del MIUR.

Fasi operative:
1. Corso di formazione 

 

REALIZZAZIONE 

I corsi saranno  rivolti a tutti i docenti della scuola.

Saranno finalizzati alla conoscenza e alla la realizzazione di una didattica innovativa ( uso del coding, 

costruzioni di unità di apprendimento, la realizzazione di archivi digitali e l’uso delle LIM , la realizzazione di

classi virtuali, didattica per competenze e valutazione per competenze) 

MONITORAGGIO E RISULTATI 

A tutti i corsisti verrà richiesta la compilazione di una scheda di monitoraggio in entrata e in uscita per 

favorire una riflessione conclusiva sui risultati raggiunti e/o eventuali debolezze del corso frequentato. 

Questi corsi dovrebbero favorire una maggiore diffusione nell’istituto di una didattica per competenze e un

aumento dell’utilizzazione delle aule LIM e dei laboratori oltre alla diffusione tra i docenti di pratiche di 

didattica laboratoriale. 

Attività Responsabile Cronoprogramma delle attività

S O N D G F M A M G L A

Corso di formazione Dirigente
Scolastico

Il cronoprogramma è vincolato alle date di 

erogazione proposte dagli enti certificati scelti per 

la formazione

TERZA ATTIVITÁDI MIGLIORAMENTO: sviluppo della competenza di cittadinanza attiva

Responsabile

dell’iniziativa

DIRIGENTE 

SCOLASTICO

Livello di priorità MEDIO Data prevista di 

conclusione

GIUGNO 

2022
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Componenti del gruppo di miglioramento: tutti i docenti

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

PIANIFICAZIONE

 Il progetto prevede la realizzazione di corsi e progetti curricolare ed extracurricolari che mirino a 

sviluppare negli alunni la competenza di cittadinanza attiva.I corsi avranno per oggetto l’approfondimento 

di varie tematiche tra cui: educazione alla legalità, lotta al bullismo e al cyberbullismo, sviluppo del 

concetto di diritti umani, lotta alla violenza di genere, lo sport come valore educativo, la musica come 

attività inclusiva e così via . 

Fasi operative:
1. Riunioni nei diversi dipartimenti coinvoli e organizzazione dei corsi e progetti 
2. Sviluppo dei progetti 
3. valutazione dei risultati raggiunti 

REALIZZAZIONE 

I progetti verranno proposti all’inizio di ogni anno scolastico in occasione dell’aggiornamento del PTOF 

triennale e avranno normalmente la durata di almeno un anno sebbene sia accolta la possibilità di progetti 

di durata triennale

La maggiorparte dei progetti avverà in orario extracurricolare pur essendo previste manifestazioni in orario

curricolare ( ad es. partecipazione a gare sportive, convegni, concerti etc). Fondamentale nei progetti 

approvati sarà la cura riservata all’inclusione.

MONITORAGGIO E RISULTATI 

Al termine di ogni anno scolastico o almeno 1 volta nel triennio,  saranno somministrati dei questionari di 

gradimento di corsi seguiti così da rendere possibile una rifelssione concreta deigli obiettivi raggiunti 

Dai corsi ci si attende uno sviluppo della competenza di cittadinanza degli alunni, un miglioramento delle 

valutazioni sul comportamento e la prima formazione di cittadini più consapevoli 

RIESAME E MIGLIORAMENTO

In sede di dipartimento e in Collegio dei Docenti verranno affrontate le eventuali criticità evidenziate 

dall’analisi dei risultati e si condivideranno le azioni correttive.

Attività Responsabile Cronoprogramma delle attività

S O N D G F M A M G L A

Riunioni di dipartimento Coordinatori di
dipartimento

X X      

Sviluppo dei progetti
Docenti 

X X X X X X X

Valutazione dei risultati raggiunti
Docenti

X
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SEZIONE IV. SCELTE DI GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE 
L’Istituto si  pone prioritariamente di  rafforzare e potenziare un curricolo verticale di  Istituto che tenga

conto dei processi di recupero e potenziamento in continuità con i tre ordini di scuola. 

Si  ricorda che nel  definire le  attività per il  recupero e il  potenziamento del  profitto, si  terrà conto dei

risultati delle rilevazioni INVALSI e dei risultati degli esami di stato relativi all’a.s. 2017/18. 

IV.1 PIANO DI FUNZIONAMENTO DIDATTICO

Il Piano dell’Offerta Formativa richiede un piano di funzionamento chiaro e rigoroso. 

Lo staff del Dirigente Scolastico si compone di  due collaboratori il cui compito consiste nel coordinare le

attività scolastiche secondo le indicazione del Dirigente, curando le relazioni dell’Istituto con le famiglie e

vigilando per garantire quotidianamente il regolare svolgimento delle attività. Vista anche la composizione

dell’Istituto  organizzato  su  quattro  plessi,  con  6  punti di  erogazione  pertinenti a  tre  ordini  scolastici

differenti, il primo collaboratore del D.S. usufruisce del semi-esonero.

L’Istituto prevede inoltre l’attività di tre dipartimenti:

1. LINGUISTICO 

2. SCIENTIFICO – TECNOLOGICO 

3. CONSAPEVOLEZZA CULTURALE 

 L’attività di ciascun dipartimento si svolge trasversalmente alle singole discipline e coinvolge almeno due

ordini  scolastici  (primaria e secondaria di  primo grado).  È pertanto istituita la  figura di responsabile  di

dipartimento, che svolge la funzione di coordinatore delle attività in ciascun dipartimento. 

 Il piano di funzionamento dell’Istituto prevede l’Istituzione di alcune funzioni strumentali:

- Area 1 Funzione strumentale PTOF

- Area 2 Funzione Strumentale Sostegno agli alunni ( inclusione)

- Area 3 Funzione strumentale continuità e orientamento

- Area 4: Funzione strumentale alla multimedialità

- Area 5: Funzione strumentale uscite didattiche e rapporti con il territorio 
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In ogni plesso ad eccezione della sede centrale, è istituita la figura del responsabile  di plesso, i cui compiti

sono  di  coordinare  le  attività  del  plesso,  occuparsi  delle  sostituzioni  dei  docenti,  segnalare  eventuali

disfunzioni al DSGA e al DS, curare i rapporti con le famiglie e collaborare con tutte le figure di riferimento.

Il coordinatore di plesso è inoltre responsabile del controllo del rispetto di divieto di fumare nel plesso. 

Nel funzionamento dell’Istituto è presente il  GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) che cura e garantisce

l’inclusione di  tutti gli  alunni  grazie  anche alla  collaborazione e al  confronto continui  con ASL e servizi

sociali. 

Inoltre sono istituite le seguenti commissioni:

- PTOF  costituita  dai  membri  del  Nucleo  di  Autovalutazione,  da  un  insegnante  della  scuola

dell’Infanzia e da un insegnante della scuola Primaria. La commissione lavora anche in collaborazione

con i  coordinatori  di  dipartimento.  Essa   ha  il  compito di  elaborare  il  Piano Triennale  dell’Offerta

Formativa  e  di  curare  tutte le  fasi  di  realizzazione  del  piano in  base  alle  indicazioni  del  dirigente

scolastico. Il  gruppo di lavoro è coordinato dalla Funzione Strumentale PTOF e presieduto dal Dirigente

Scolastico.  

- Orientamento e continuità  che cura i rapporti tra gli ordini scolastici con particolare riferimento

alle attività tra le “ classi ponte”. L’attività della commissione è coordinata dalla Funzione Strumentale

omonima. Mentre la funzione strumentale cura in prima persona l’  orientamento degli  alunni della

classe terza per la scelta della scuola secondaria di II  grado, la commissione organizza i  progetti di

continuità tra infanzia e primaria e tra primaria e secondaria attraverso incontri e attività didattiche

condivise.  

- Formazione  classi  che  ha  il  compito  di  realizzare  classi  omogenee  per  numero,  genere  e

competenze. Per la formazione delle classi prime della secondaria questa commissione lavora a stretto

contatto con le insegnanti della scuola Primaria dell’istituto. 

- Nucleo  Autovalutazione  coordinato  e  presieduto  dal  Dirigente  scolastico  cura  le  varie  fasi  del

processo di autovalutazione secondo quanto stabilito dal DPR 80/2013. Ha il  compito di redigere il

Rapporto di Auto Valutazione e il conseguente Piano di miglioramento d’Istituto.

- - Invalsi  coordina e organizza tutte le attività relative alla somministrazione delle prove nei due

ordini  scolastici,  comunica con l’Istituto di Valutazione; analizza e illustra al Collegio i  risultati delle

prove standardizzate nazionali evidenziando punti di forza e di debolezza dell’Istituto. 

- Elettorale cura tutte le fasi organizzative relative alle attività elettorali dell’Istituto
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- Commissione  acquisti:  su  indicazione  del  DS,  una  volta  rilevati tutti i  bisogni  dei  vari  plessi,

provvede ad effettuare gli acquisti tramite MEPA.  

- Commissione uscite didattiche: collabora con la funzione strumentale nelle fasi organizzative delle

visite d’istruzione sul territorio ( inclese le uscite a teatro) e dei campi scuola.

- Commissione stesura bandi : si occupa della stesura dei bandi relativi a progetti che richiedano la

presenza di esperti interni e/o esterni.

Ogni triennio viene infine nominato un comitato di valutazione presieduto dal DS e costituito da 3 docenti

due eletti dal collegio e uno scelto dal consiglio d’Istituto, 1 membro esterno scelto dall’USR tra dirigenti

tecnici,  dirigenti scolastici  e  docenti,  2  rappresentanti dei  genitori  scelti dal  consiglio  d’Istituto  con  il

compito  di  definire  i  criteri  per  la  valorizzazione  del  merito che  il  DS  dovrà  tenere  presenti

nell’assegnazione  del  cosiddetto  BONUS  di  merito  (comma  126  e  127  della  107/2015).  Il  comitato  di

valutazione ha una funzione anche nella valutazione dell’anno di prova del docente neoassunto. In questo

caso però la sua composizione è ridotta poiché non intervengono il membro esterno individuato dall’ USR e

i rappresentanti dei genitori e/o degli studenti.       

Vista  la  presenza  di  vari  laboratori  nei  plessi  dell’istituto,  è  individuata  la  figura  del  responsabile  di

laboratorio che ha il  compito di curare le apparecchiature  e i  beni presenti nel locale comunicando al

DSGA, in qualità di consegnatario dei beni, ogni eventuale danno, richiesta di intervento e/o manutenzione.

In particolare sono individuati:

-  responsabile del laboratorio scientifico

- responsabile dei laboratori informatici

- responsabili della biblioteca

Nella scuola secondaria è altresì istituita, per ogni consiglio di classe, la figura del coordinatore che illustra

il PTOF alle famiglie, comunica eventuali carenze, assenze e/o ritardi degli alunni, coordina tutte le attività

della classe, ivi inclusa la redazione del piano annuale e della relazione conclusiva delle attività svolte.  

IV.2  AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 L’I.C. Giovanni XXIII, sulla base delle linee di azione della Legge 107/2015, ha aderito al Piano Nazionale

Scuola Digitale ( DM 851/2017) sin dalle prime fasi di esecuzione curando tutti gli aspetti evidenziati dalla

legge.

- animatore digitale  
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Fin dall’a.s. 2015/2016 il DS ha provveduto a nominare, tra i suoi docenti interni, un animatore digitale. Lo

stesso si  occupa, in funzione delle linee guida suggerite dal MIUR e in modo condiviso con il  Dirigente

Scolastico, di progettare e proporre un piano di formazione rivolto a tutti gli insegnanti della scuola.

- miglioramento dotazioni hardware   

Attraverso la presentazione di progetti aderenti alle varie  call del PON 2014-2020, la scuola si troverà a

gestire risorse finanziarie che renderanno possibile un netto miglioramento delle dotazioni hardware in uso

agli studenti. Ciò abbatterà il digital divide che, soprattutto nelle aree più periferiche, può costituire un vero

e proprio freno allo sviluppo delle competenze digitali e quindi alla crescita culturale dei ragazzi.

- attività didattiche  

La maggiore disponibilità di strumenti digitali e dotazioni hardware sarà, di conseguenza, accompagnata da

un rapido e mirato potenziamento delle attività didattiche legate al loro utilizzo. Questo processo è già in

parte  iniziato  pur  nelle  difficoltà  legate  all’esiguità  delle  dotazioni  hardware rispetto  alle  dimensioni

dell’Istituto.  

- formazione insegnanti  

In tale ottica, un’ulteriore linea di attività sarà mirata alla formazione degli insegnanti come si espliciterà

meglio nella sezione destinata al Piano Formazione Insegnanti illustrato in questo documento. 

- realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi  attraverso la partecipazione a progetti de

MIUR, progetti regionali e o PON. 

IV. 3 PIANO FORMAZIONE INSEGNANTI

Ai fini della formazione dei docenti, coerentemente al comma 124 della legge 107/2015 e ai traguardi e

priorità definiti, l’Istituto ha individuato alcune linee tematiche comuni  ai docenti:

1) Didattica digitale  Corsi di formazione che avranno come obiettivo migliorare le competenze digitali

dei docenti, facilitando la diffusione della didattica laboratoriale su base digitale. Tale formazione

verrà proposta al corpo docenti in modo trasversale così da garantire la maggiore diffusione delle

buone pratiche su queste tematiche. Già nel precedente triennio un gruppo di docenti della scuola

primaria e secondaria ha già seguito corsi di formazione di questo tipo..

2) Didattica inclusiva. In particolare nel triennio si completerà la formazione dei docenti sul tema dei

disturbi  specifici  per  l’apprendimento  (DSA)  e  sui  Bisogni  Educativi  speciali  (BES).  Un nutrito

gruppo di docenti ha già seguito un corso di primo livello su queste tematiche contribuendo alla
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adozione nell’Istituto di una didattica inclusiva seria e ben ponderata. Nel triennio si farà in modo di

completare questa formazione anche con corsi avanzati di secondo livello. 

3) La valutazione nella scuola. Il corso dovrà porre l’accento sulle metodologie e le scelte innovative

tese  a  migliorare  la  valutazione  ed  il  monitoraggio  della  qualità  dei  sistemi  di  istruzione  e

formazione. Dovranno essere forniti strumenti utili per comprendere e gestire autonomamente il

processo  di  valutazione  nel  suo  complesso  e  per  porre  in  essere  processi  auto-valutativi,

evidenziando buone pratiche.

4) Progettazione attraverso i fondi europei. Corsi di primo  e secondo livello rivolti anche al personale

Amministrativo.  Obiettivo  principale  di  questi corsi  sarà  fornire  ai  partecipanti le  conoscenze

specifiche e gli strumenti operativi utili per l’ideazione, la stesura e la presentazione di un progetto

finanziato con fondi europei.

5) La didattica per competenze. Il corso ha come obiettivo guidare l’insegnante verso l’acquisizione di

una  didattica  orientativa  anche  attraverso  l’uso  di  nuove  metodologie  di  apprendimento.  Al

termine  del  corso  il  docente  avrà  acquisito  dimestichezza  nella  progettazione  per

competenze,nell’ideazione e costruzione di un compito autentico e di una rubrica valutativa. 

Il piano di formazione ha lo scopo non solo di favorire la creazione di gruppi di docenti appartenenti ai

diversi ordini scolastici formati su diverse tematiche, ma anche di prevedere una formazione avanzata che

consenta ai docenti più motivati di diventare a loro volta formatori.  

Come stabilito dal comma 121 della legge 107/2015 i corsi saranno in alcuni casi a carico dei docenti che

potranno impiegare  a  tal  scopo  la  Carta  Elettronica  per  l’aggiornamento  e  la  formazione.  Per  la  loro

realizzazione si ricorrerà ad enti qualificati e certificati presso il MIUR.

Non tutti i corsi saranno a carico dei docenti in quanto il dirigente ha scelto di investire sulla formazione dei

docenti e sulla valorizzazione delle risorse umane .

Il  piano  di  formazione  dell’Istituto  terrà  conto  delle  linee  formative  proposte  dall’Ambito  13  al  quale

l’Istituto appartiene. 

Nel  corso del  triennio l’Istituto manterrà le  relazioni  già  strette con strutture mediche, ASL territoriali,

polizia  postale e altri  organi  di pubblica sicurezza e che hanno consentito la realizzazione di corsi  sulla

prevenzione e il primo soccorso. In particolare si conferma l’interesse per i corsi su: 

-  Unplugged: prevenzione  scolastica  delle  dipendenze  curato  dalle  ASL  territoriali  e  basato  sul

modello dell’influenza sociale e delle life skill.  Due precedenti edizioni  del  corso hanno visto già la
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partecipazione di circa 10 docenti dell’Istituto per anno e hanno consentito l’attuazione di due  progetti

scolastici per le classi seconde della scuola Secondaria che hanno fatto registrare buoni risultati.

- Bullismo e Cyberbullismo: progetto per insegnanti e genitori degli alunni dell’istituto che ha come

finalità di favorire la conoscenza delle tematiche del bullismo e del cyberbullismo nelle loro diverse

componenti e  fornire  a  insegnanti e  genitori  gli  strumenti idonei  per  una  efficace  attività  di

prevenzione. 

- Corso sull’autismo: corso informativo per la conoscenza della sindrome a spettro autistico. 

- Corsi di primo soccorso e BLSD, disostruzione delle vie aeree: il  corso, a cura dell’associazione

Volontario per te, è rivolto a insegnanti, operatori scolastici e alunni della scuola primaria e secondaria. 

A completare il piano di formazione del personale della scuola si segnalano le attività di formazione che

riguarderanno il personale ATA soprattutto in tema di aggiornamento sui nuovi adempimnti procedurali in

materia  di  Segreteria  digitale.  Questo  tipo  di  corsi  ha  lo  lo  scopo  di  fornire  gli  strumenti normativi,

metodologici  e  tecnico-pratici  per  una  gestione  autonoma  delle  attività  amministrativa  soprattutto  in

relazione alla progressiva dematerializzazione e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione.   

Particolare attenzione sarà riservata alla formazione della figura di animatore digitale che, coerentemente

con quanto richiesto dalla normativa, rappresenterà il docente di riferimento per tutte le attività  digitali

portate avanti nell’Istituto. Su quest’argomento si rimanda tuttavia alla sezione specifica. 

Infine saranno accolte proposte individuali scelte liberamente dal singolo docente purché in linea con le

priorità individuate dall’Istituto. 
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SEZIONE V: INCLUSIONE 

V.1 INTRODUZIONE 

L'inclusione è un diritto fondamentale ed è in relazione con il concetto di "appartenenza". Le persone con o

senza  disabilità possono  interagire  alla  pari.  Un'educazione  inclusiva  permette  alla  scuola  regolare  di

riempirsi di qualità: ciascuno è benvenuto, può imparare con i propri tempi e soprattutto può partecipare, e

tutti riescono a comprendere che le diversità sono un arricchimento. La diversità è normale. 

Scopo dell'inclusione è quello di rendere possibile, per ogni individuo, l'accesso alla vita "normale" per poter

crescere e "svilupparsi" totalmente. (Andrea Canevaro) 

L’Istituto Comprensivo Giovanni XXIII di Villanova di Guidonia ha da sempre riservato grande attenzione ai

Bisogni Educativi Speciali. Il processo di Integrazione e di Inclusione ha come obiettivo quello di sostenere e

migliorare  l’inserimento  scolastico  di  tutti gli  allievi  che  si  trovino  in  una  condizione  di  svantaggio

psicofisico, cognitivo, sociale, economico, culturale. 

L'elaborazione di un curricolo verticale è stato un momento centrale e necessario per la vita del nostro

Istituto.  Il  Curricolo  delinea  infatti,  senza  ripetizioni  e  ridondanze,  un  processo  unitario,  graduale  e

coerente, continuo e progressivo, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento

alle competenze da acquisire e ai traguardi da raggiungere. 

La costruzione del curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e

interrelati il  sapere,  il  saper  fare,  il  saper  essere.  Il  percorso  curricolare  muove  dai  soggetti

dell’apprendimento,  con particolare  attenzione ed ascolto ai  loro  bisogni  e  motivazioni,  atteggiamenti,

problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità e conoscenza delle esperienze formative precedenti. 

Nei  casi  di  alunni  con  DSA  o  BES  o  con  certificazioni  di  disabilità  l’Istituto,  partendo  dai  bisogni

fondamentali, costruisce un percorso di apprendimento e di integrazione in continuità per:

□ l’esigenza pedagogica e psicologica di garantire il rispetto per il “continuum” della crescita della

persona; 

□ la necessità di garantire al bambino un processo di crescita ed un itinerario didattico – pedagogico

unitario,  conforme  alle  esigenze  di  ogni  singolo  alunno,  adeguato  alle  caratteristiche  proprie

dell’età evolutiva; 

□ il bisogno di attuare un percorso che realizzi i processi di apprendimento in maniera graduale, con

flessibilità nei contenuti, con strategie educative adeguate ai ritmi individuali e al fine di sollecitare

e sviluppare le potenzialità di ciascuno. 
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Per poter comprendere il mondo degli alunni con disabilità è necessario apprendere, ricercare e conoscere

le  caratteristiche  della  patologia  e  del  contesto  sociale  di  appartenenza,  allo  scopo  di  poter  attivare

strategie efficaci per promuoverne l’inclusione, l’autonomia, l’autocontrollo, le abilità di autotutela e creare

un clima di apprendimento e convivenza calmo e sereno. 

E’ personale convinzione dei docenti della nostra scuola che in tutte le forme di disabilità, anche le più

complesse,  vi  siano  delle  potenzialità sulle  quali  poter  far  leva  per  avviare  e  promuovere  processi  di

autonomia che investano la globalità della persona, e che le migliori strategie siano quelle suggerite dalla

ricerca, dall’osservazione, dall’esperienza diretta e ovviamente dal buon senso.  Le fonti normative che

hanno indirizzato e guidato la stesura della procedura da seguire sul tema inclusione sono state:

Normativa di riferimento
Tipologia alunni con Bisogni 

Educativi Speciali (BES) 
Modalità di individuazione 

Legge 104/1992 Alunni con disabilità Certificazione ASL 

Legge 170/2010 
Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento 
Certificazione ASL 

Nota ministeriale 

6013/2009 
Sindrome ADHD Certificazione ASL 

Le nuove Linee Guida 

per l’inclusione degli 

alunni stranieri del 

febbraio 2014 – Nota 

Miur 19/02/2014 – D.M. 

27/12/2012 

Svantaggio linguistico 

culturale 
Individuazione docenti del Consiglio di classe 

D.M. 27 dicembre 2012 Alunni in situazione di 

svantaggio continuativo o 

temporaneo che evidenziano:

   Disturbi Evolutivi 
Specifici; 

   Deficit del 
linguaggio e/o delle 
abilità non verbali; 

   Deficit della 
coordinazione 
motoria; 

   Deficit 
dell’attenzione e 
dell’iperattività 
(ADHD); 

   Disturbo oppositivo

Individuati dai docenti del Consiglio di classe sulla 

base di considerazioni pedagogiche e didattiche e 

per i quali, se ritenuto opportuno, è necessaria 

l’adozione della personalizzazione della didattica 

ed eventualmente l’adozione dei mezzi 

compensativi e dispensativi previste dalla Legge 

170/2010. 
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- provocatorio (DOP); 

   Svantaggio socio- 
economico, linguistico
- culturale e 
comportamentale. 

V. 2 LE FASI DEL PERCORSO DI INCLUSIONE

Il percorso di inclusione, al fine di garantire il successo scolastico, si attua concretamente attraverso fasi ben

distinte e determinate:

A1) Fasi del percorso di inclusione degli alunni diversamente abili:

FASI CHI E  COMPITI TEMPI MODULISTICA

VALUTAZIONE

DIAGNOSTICA

La famiglia si rivolge all’ASL 

territoriale o ad ente 

accreditato per la valutazione 

e l’accertamento diagnostico 

del minore

 Per alunni di prima 
iscrizione entro il 31 
dicembre dell’anno 
precedente 
l’iscrizione

 Per alunni già iscritti 
entro marzo/aprile 

 Passaggio di ordine 
di scuola entro 
marzo/aprile 
dell’anno scolastico 
precedente 
l’iscrizione

 Certificato medico
 Relazione degli insegnanti
 Domanda di 

accertamento da parte 
della famiglia

 Verbale del Collegio di 
Accertamento della 
disabilità

ISCRIZIONE

La famiglia presenta domanda

di  iscrizione  alla  scuola

allegando  la  Diagnosi

Funzionale  e  il  Verbale  di

Accertamento del collegio per

la  richiesta  di  ore   e  posti di

sostegno per l’anno scolastico

successivo

Entro  il  31  gennaio

dell’anno  precedente

l’iscrizione

 Modulo  di  iscrizione
cartaceo oppure on-line 

 Diagnosi Funzionale 

CONTINUITA’  La  commissione
formazioni  classi  inserisce
gli  alunni  tenendo  conto
della  gravità  dei  casi  e
distribuendoli  equamente
al fine di non pregiudicare
e  penalizzare  le  diverse
classi neoformate. 

 La  Funzione  Strumentale
raccoglie  ed  esamina  i
documenti presentati dalla
famiglia  condividendo  la

Maggio/giugno Documentazione e relazione 

sul caso
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situazione  dell’alunno con
i  docenti della
sezione/classe

DISTRIBUZIONE

DELLE RISORSE

Il Dirigente Scolastico, in 

collaborazione con la Funzione

Strumentale appronta un 

piano di massima per la 

distribuzione delle risorse 

messe a disposizione della 

scuola dall’USR e dagli enti 

territoriali

Settembre

Comunicazioni dell’USR e 

dagli enti territoriali (Comuni 

e cooperative)

ACCOGLIENZA

Le sezioni e le classi 

predispongono una serie di 

attività rivolte a tutte le classi 

prime, finalizzate ad un 

positivo inserimento nella 

nuova scuola

Prime settimane 

dell’anno

Materiale predisposto dai 

docenti

PROGETTO DI

INCLUSIONE

 Dopo un GLH d’Istituto si 
predispone l’assegnazione 
definitiva dei docenti e 
delle risorse alle classi e ai 
vari casi

 I docenti di sostegno, di 
concerto con il Consiglio di
Classe, la famiglia e 
l’equipe medica, redigono 
il PEI (Piano Educativo 
Individualizzato)

 Le ASL comunicano le date
per la redazione e la 
condivisione dei PEI (GLH 
operativi)

 Il Gruppo di lavoro per 
l’Inclusione (GLI) elabora il 
PAI (Piano Annuale per 
l’Inclusione)

 Settembre/ottobre

 Novembre/dicembre

 Entro marzo

 Entro giugno

 Modulo PEI

 Verbale dell’incontro

 Verbali degli incontri

 Modello per il PAI inviato 
dall’USR

A2) Fasi del percorso di inclusione degli alunni con DSA:
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FASI CHI E COMPITI TEMPI MODULISTICA

VALUTAZIONE

DIAGNOSTICA

La famiglia si rivolge all’ASL 

territoriale o ad ente 

accreditato per la valutazione 

e l’accertamento diagnostico 

del minore

 Per alunni di prima 
iscrizione entro il 31 
dicembre dell’anno 
precedente l’iscrizione

 Per alunni già iscritti 
entro marzo/aprile 

 Passaggio di ordine di 
scuola entro 
marzo/aprile dell’anno
scolastico precedente 
l’iscrizione

 Certificato medico
 Relazione degli 

insegnanti 
sottoscritta dalla 
famiglia

ISCRIZIONE

La famiglia presenta domanda

di  iscrizione  alla  scuola

allegando  la  documentazione

rilasciata dall’ASL

Entro  il  31  gennaio

dell’anno  precedente

l’iscrizione

 Modulo  di  iscrizione
cartaceo  oppure  on-
line 

CONTINUITA’

 La  commissione
formazioni  classi  inserisce
gli  alunni  distribuendoli
equamente al  fine  di  non
pregiudicare e penalizzare
le  diverse  classi
neoformate. 

 La  Funzione  Strumentale
raccoglie  ed  esamina  i
documenti presentati dalla
famiglia  condividendo  la
situazione  dell’alunno con
i  docenti della
sezione/classe

Maggio/giugno
Documentazione e 

relazione sul caso

ACCOGLIENZA

Le sezioni e le classi 

predispongono una serie di 

attività rivolte a tutte le classi 

prime, finalizzate ad un 

positivo inserimento nella 

nuova scuola

Prime settimane dell’anno
Materiale predisposto dai

docenti

PROGETTO DI 

INCLUSIONE

 Il Consiglio di Classe e i 
docenti redigono il PDP 
(Piano Didattico 
Personalizzato). Il PDP è il 
documento nel quale 
vengono descritti gli 
obiettivi da raggiungere 
nell’arco di un anno e le 
metodologie scelte per il 

 Entro novembre  Modulo PDP 
sottoscritto dalla 
famiglia
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loro raggiungimento. Si 
valuta in itinere e si 
aggiorna se necessario.

A3) Fasi del percorso di inclusione degli alunni BES ai sensi del D.M. 27 dicembre 2012:

Alunni in situazione di svantaggio 

continuativo o temporaneo che evidenziano: 

  Disturbi Evolutivi Specifici; 

  Deficit del linguaggio e/o delle abilità non 

verbali; 

  Deficit della coordinazione motoria; 

  Deficit dell’attenzione e dell’iperattività 

(ADHD); 

  Disturbo oppositivo - provocatorio (DOP); 

  Svantaggio socio- economico, linguistico - 

culturale e comportamentale. 

Individuati dai docenti del Consiglio di classe sulla base di 

considerazioni pedagogiche e didattiche e per i quali, se 

ritenuto opportuno, è necessaria l’adozione della 

personalizzazione della didattica ed eventualmente 

l’adozione dei mezzi compensativi e dispensativi previste 

dalla Legge 170/2010. 

A4)  Fasi  del  percorso  di  inclusione  degli  alunni  stranieri  ai  sensi  della  Nota  Miur  19/02/2014  –  D.M.

27/12/2012

Svantaggio linguistico culturale 

Gli  alunni  stranieri  che pervengono nel  nostro Istituto

sono, di norma inseriti nella classe corrispondente all’età

anagrafica;  tuttavia  qualora  il  percorso  di

alfabetizzazione risultasse particolarmente impegnativo

per  l’alunno  o  il  suo  inserimento  avvenisse  ad  anno

scolastico  inoltrato  il  Dirigente  potrà  decidere  la  sua

collocazione in una classe inferiore. 

 Il  Ds  in  collaborazione  con  i  docenti
coordinatori  di classe, dopo aver letto la
documentazione  in  suo  possesso,
stabilisce l’inserimento dell’alunno in una
classe adeguata affinché possa seguire un
percorso di alfabetizzazione.

 Il  percorso  di  alfabetizzazione  viene
attuato  attraverso  le  risorse  disponibili
nell’Istituto
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V. 3 ORGANIZZAZIONE DEL SOSTEGNO NELL’ISTITUTO 

Gli  insegnanti di  sostegno  e  di  classe  promuovono,  anche  attraverso  la  progettualità,  attività  di  tipo

individualizzate, attività di piccolo gruppo, attività con gruppi omogenei ed eterogenei di alunni. 

I criteri per l’assegnazione delle ore di sostegno a ciascun alunno in base a:

□ Gravità del caso

□ Numero alunni con disabilità in ciascuna classe

□ Presenza nelle classi di altri casi problematici non dichiarati

□ Tempo scuola

□ Esperienza e professionalità maturata dal docente

Le risorse e le competenze presenti nell’Istituto sono differenti e variegate. Ciò permette di strutturare

progetti che garantiscono ricadute positive a livello didattico, psicologico e più in generale scolastico su tutti

gli alunni coinvolti favorendo anche l’inserimento degli alunni con varie problematiche nei quali si possono

sfruttare competenze trasversali e non esclusivamente di tipo cognitivo. 

Alla  base  dei  progetti di  inclusione  però  si  tiene  dunque  conto  dei  seguenti criteri  di  fattibilità  e

sostenibilità:

 coinvolgimento del maggior numero possibile di alunni

 priorità ai progetti offerti gratuitamente ai partecipanti

 possibilità di accesso ai progetti indipendentemente da competenze e da prerequisiti

 precedenza ai progetti mirati sui laboratori di musicoterapia, psicomotricità, pratico manipolativo-

tattile.

L’istituto prevede inoltrea una serie di attività di ampliamento dell’offerta formativa che fanno riferimento

proprio al tema dell’inclusione e che in modalità curricolare e/o extracurricolare hanno come scopo proprio

il  raggiungimento  di  un  benessere  generale  che  rappresenta  prerequisito  obbligatorio  per  un

apprendimento sereno e produttivo. Per una più approfondita analisi dei progetti relativi all’inclusione si

rimanda alla sezione “Progettazione curriculare, extracurriculare, educativa” di questo documento.
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V. 4 AZIONI SPECIFICHE PER L’INCLUSIONE NELL’ISTITUTO

L’istituto si pone come obiettivo prioritario garantire  un apprendimento sereno ad ogni alunno, ciasuno in base alla

propria  peculiarità.  Per  tali  ragioni  la  scuola  partecipa  spesso  a  bandi  relativi  alla  realizzazione  di  ambienti di

apprendimento innovativi in linea con le azioni suggerite dal PNSD. In particolare:

- nell’a.s. 2017/2018 è stato inoltrato al MIUR il progetto “la stanza di Alexandro”, in risposta ad un avviso del

MIUR per la realizzazione di un ambiente di apprendimento innovativo. Il progetto proponeva la realizzazione di

una classe speciale adeguata ai bisogni di alunni con disturbo dello spettro autistico e dotata di una serie di

attrezzature che favoriscano l’inclusione e l’apprendimento. L’aula, se sarà possibile realizzarla, sarà munita di

tavoli collaborativi, monitor interattivo, libreria a spirale, filodiffusione, computer e angolo rifugio; un ambiente

aumentato con risorse importanti messe a disposizione non solo dell’alunno disabile ma di tutta la sua classe. 

- nell’a.s. 2018/2019 è stata invece valutata positivamente e finanziata un’altra proposta progettuale per la

realizzazione di Ambienti di Apprendimento Innovativi.  La scuola è pertanto in graduatoria in attesa di  poter

avviare i lavori previsti dal progetto presentato. 

- Sono  previsti corsi  di  L2  in  orario  curricolare  per  gli  alunni  stranieri  non  alfabetizzati che  si  iscrivono

nell’istituto ad inizio anno o durante il suo corso. Il numero di ore previste varia al variare nel numero di alunni

presenti e delle disponibilità finanziarie, ma è obiettivo della scuola garantire annualmente questa possibilità. 

- rientra invece tra i progetti di ampliamento dell’offerta formativa l’attività “Danzando s’impara” per la quale

si rimanda alla sezione  successiva VII.2.

- l’istituto è infine munito di un’aula dell’attenzione in cui si svolgono percorsi individualizzati di sostegno e di

potenziamento, nonché lavori in piccoli gruppi per garantire agli alunni con maggiori difficoltà di concentrazione

un ambiente più tranquillo e munito di risorse didattiche adeguati ai differenti livelli di apprendimento.
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SEZIONE VI. PROGETTAZIONE CURRICULARE, EXTRACURRICULARE, EDUCATIVA

VI.1 CURRICOLO D’ISTITUTO

L'elaborazione di un curricolo verticale è stato un momento centrale e necessario per la vita del nostro

Istituto.  Il  Curricolo  delinea  infatti,  senza  ripetizioni  e  ridondanze,  un  processo  unitario,  graduale e

coerente,  continuo e  progressivo,  verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento

dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi da raggiungere. 

La costruzione del curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e

interrelati il  sapere,  il  saper  fare,  il  saper  essere.  Il  percorso  curricolare  muove  dai  soggetti

dell’apprendimento,  con particolare  attenzione ed  ascolto ai  loro  bisogni  e motivazioni,  atteggiamenti,

problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità e conoscenza delle esperienze formative precedenti.

Le  fonti normative  che  hanno  indirizzato  e  guidato  la  stesura  del  documento  sono  state:  la

Raccomandazione  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  18.12.2006,  le  Indicazioni  nazionali  per  il

curricolo 04.09.2012 e il D.M. 139 del 22.08.2007 (Assi culturali e Competenze-chiave). Il curricolo verticale

si  struttura  pertanto  nel  rispetto  di  finalità,  traguardi  per  lo  sviluppo  delle  competenze,  obiettivi  di

apprendimento,  valutazione,  certificazione delle  competenze e  si  esplicita  nel  profilo  dello  studente al

termine del primo ciclo di istruzione. Partendo infatti dalle competenze chiave della Raccomandazione del

P.E e tenendo conto dei traguardi delle competenze disciplinari così come vengono indicati nelle Indicazioni

nazionali, i docenti dei tre ordini hanno individuato per ciascun ordine e materia o ambito, gli obiettivi di

apprendimento.

Questi individuano campi del sapere,  conoscenze e  abilità ritenuti indispensabili  al fine di raggiungere i

traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività di

progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un

insegnamento ricco ed efficace.

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi didattici annuali:

o il triennio della scuola dell’infanzia,

o il quinquennio della scuola primaria 

o il triennio della scuola secondaria di primo grado

Nel  corso  del  triennio  si  elaboreranno  compiti autentici,  performance  e  attività  in  situazione  che

permettano all'alunno di agire in maniera autonoma al fine di risolvere, in un contesto specifico, problemi e

situazioni utilizzando le conoscenze apprese e reperendone di nuove. 

La continuità è un altro dei pilastri del processo educativo, tanto più quando tale processo si svolge in un

istituto comprensivo. In questo contesto, essa costituisce il  filo conduttore che unisce i  diversi ordini di
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scuola  e  collega  il  graduale  progredire  e  svilupparsi  dello  studente  al  fine  di  rendere  più  organico  e

consapevole il suo percorso didattico-educativo. Alla base della continuità c’è:

o l’esigenza pedagogica e psicologica di garantire il rispetto per il “continuum” della crescita della

persona;

o la necessità di garantire al bambino un processo di crescita ed un itinerario didattico – pedagogico

unitario,  conforme  alle  esigenze  di  ogni  singolo  alunno,  adeguato  alle  caratteristiche  proprie

dell’età evolutiva;

o il bisogno di attuare un percorso che realizzi i processi di apprendimento in maniera graduale, con

flessibilità nei contenuti, con strategie educative adeguate ai ritmi individuali e al fine di sollecitare

e sviluppare le potenzialità di ciascuno.

Particolare  attenzione  è  stata  posta  alla  continuità  tra  le  classi  ponte  al  fine  di  individuare  quelle

conoscenze e abilità che possano facilitare il passaggio da ordine all’altro.

Le diverse discipline sono state raggruppate nel curricolo verticale secondo il seguente schema:

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE
SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA DI

PRIMO GRADO

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRE LINGUA 

I DISCORSI E LE PAROLE  ITALIANO  ITALIANO

COMUNICAZIONE NELLE 

LINGUE STRANIERE

I DISCORSI E LE PAROLE  INGLESE  INGLESE 

 FRANCESE

COMPETENZE BASE IN 

MATEMATICA, SCIENZE 

NATURALI E TECNOLOGIA 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  MATEMATICA

 SCIENZE NATURALI

 TECNOLOGIA

 MATEMATICA

 SCIENZE NATURALI

 TECNOLOGIA

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE

 IL SE’ E L’ALTRO 

 IMMAGINI, SUONI E 

 COLORI 

 IL CORPO E IL 

 MOVIMENTO 

  STORIA 

 GEOGRAFIA

 ARTE E IMMAGINE 

 MUSICA 

 SCIENZE MOTORIE 

 RELIGIONE

  STORIA 

 GEOGRAFIA

 ARTE E IMMAGINE 

 MUSICA 

 SCIENZE MOTORIE 

 RELIGIONE

Oltre ai curricoli delle competenze disciplinari sono stati elaborati anche quelli di quelle competenze base 

che sono trasversali a tutte le discipline: imparare ad imparare, spirito d'iniziativa ed imprenditorialità, 

competenze digitali e sociali e civiche. 

Il 22/05/2018, il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato una nuova Raccomandazione sulle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente che rinnova e sostituisce la precedente versione del 2006. Il nuovo
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documento tiene conto da un lato, delle profonde trasformazioni economiche, sociali e culturali degli ultimi

anni, dall’altro della persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle competenze di base dei più giovani. Si 

avverte quindi una crescente necessità di maggiori competenze imprenditoriali, sociali e civiche, 

indispensabili per  affrontare in modo adeguato  il veloce cambiamento dell’attuale  società ed essere 

capaci di adattarsi alle nuove situazioni senza viverle come trauma.

Il nuovo documento, pone in risalto  soprattutto tre aspetti:

– l’insistenza su una più forte interrelazione tra forme di apprendimento formale, non formale e 

informale;

– la necessità di un sostegno sistematico al personale didattico, soprattutto al fine di “introdurre forme 

nuove e innovative di insegnamento e apprendimento”.

- Il valore della sostenibilità, in quanto risulta necessario per tutti i giovani  partecipare ad una formazione 

che promuova stili di vita sostenibili, i diritti umani, la parità di genere, la solidarietà e l’inclusione, la cultura

non violenta, la diversità culturale, il principio della cittadinanza globale.

Le otto competenze individuate sono:

• competenza alfabetica funzionale;

• competenza multilinguistica;

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;

• competenza digitale;

• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;

• competenza in materia di cittadinanza;

• competenza imprenditoriale;

• competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

Nel corso del triennio sarà effettuato un aggiornamento delle griglie del curricolo sulla base delle novità

sopra citate. 

Le  schede  del  curricolo  verticale  disciplinari  in  uso  nell’Istituto  sono  visionabili  sul  sito  istituzionale

all’indirizzo www.scuolagiovanniventitreesimo.edu.it

Il curricolo verticale d’Istituto è stato approvato dal Collegio dei Docenti il 29 ottobre 2015, ma si presenta 

come un documento aperto e modificabile. Pertanto, soprattutto in questo primo periodo, verrà messo alla 

prova dalla pratica didattica in classe per verificare la sua correttezza concettuale e organizzativa e per 

poter effettuare le eventuali modifiche.

VI.2 PROGETTI ED ATTIVITÀ 

Partendo dal RAV e dall’analisi dei traguardi e delle priorità individuati per l’Istituto, è stato definito un

Piano dell’Offerta Formativa Triennale articolato su alcune linee guida che consentano la realizzazione di
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progetti traversali  finalizzati al raggiungimento di  più traguardi.  Nel  presente documento si  presentano

tutte le linee progettuali, mentre si dà il dettaglio solo dei progetti più rappresentativi anche attraverso il

riferimento alla scheda di progettazione allegata al presente documento.

Ovviamente ci si riserva la possibilità di ampliare e arricchire questo elenco con nuovi progetti che verranno

presentati all’inizio di ogni anno scolastico, all’indomani della prima fase di accoglienza svolta nel mese di

settembre.

Le linee guida sono:  

A) accoglienza, inclusione e integrazione

B) continuità e orientamento

C) recupero e potenziamento

D) cittadinanza consapevole

A) ACCOGLIENZA INCLUSIONE E INTEGRAZIONE

L’Accoglienza è  un  presupposto  indispensabile  del  processo  educativo  e  una  risposta  doverosa  al

fondamentale bisogno di  sicurezza  dei  bambini  e  dei  genitori,  nonché un contributo considerevole alla

prevenzione del disagio scolastico.  E' strettamente connessa al  percorso più ampio ed articolato  della

continuità educativa fra i  diversi  ordini  scolastici:  quando le attività di continuità sono state svolte con

profitto, gli alunni sono “pronti” ad entrare nella scuola con la quale hanno già preso confidenza. Nella

scuola dell’infanzia ovviamente questa preparazione non è possibile e quindi l’accoglienza è ancora più

delicata e complessa.  L’accoglienza non si può limitare ai primi giorni di scuola o ai primi minuti di ogni

giorno, ma deve essere una preoccupazione costante durante tutto l’anno, in quanto lo stare bene a scuola

è  il  presupposto  fondamentale  dell’apprendimento.  Inoltre  è  importante  ricordare  che  l’accoglienza  è

rivolta  anche ai  genitori  che,  in  maniera  diversa,  vengono coinvolti in  questa  esperienza e  a  cui  sono

indirizzate alcune iniziative. 

Il  processo  di  Integrazione  ed  Inclusione ha  invece  come  obiettivo  quello  di  sostenere  e  migliorare

l’inserimento scolastico di tutti gli allievi che si trovino in una condizione di svantaggio psicofisico, cognitivo,

sociale, economico, culturale o che vivano un periodo temporaneo di disagio.

- Musica  Insieme:  realizzazione  di  un  coro  ed  orchestra  “  Giovanni  XXIII”  costituito  da  alunni  e

docenti della scuola secondaria di primo grado. Per questo progetto si ricorre anche all’intervento della

figura di potenziamento richiesta nell’atto di indirizzo del DS (Allegato A, scheda n. 1) 
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- Propedeutica  musicale:  progetto di  avviamento  all’attività  musicale  per  i  bambini  della  scuola

dell’infanzia e della primaria in orario curricolare con l’ausilio di esperti esterni specializzati.

Completa  il  quadro  delle  attività  musicali  l’organizzazione  di  corsi  pomeridiani  di  canto,  pianoforte,

chitarra e batteria proposti annualmente alle famiglie e a loro carico. Questi corsi sono attivati ricorrendo

alla richiesta di esperti interni e/o esterni.   

- Danzando  s’impara:   progetto  di  psicomotricità  che  si  svolge  nella  sede  centrale  nello  spazio

apposito allestito nell’istituto. Si tiene in orario curricolare ed è rivolto agli alunni di scuola primaria e

secondaria con gravi disabilità o con disturbi del comportamento o iperattività. 

-  (allegato A, scheda n. 2) 

- Ascoltiamoci a teatro: corso di teatro pomeridiano a carico delle famiglie per gli alunni della scuola

secondaria, che ha lo scopo di stimolare la potenzialità creativa dei ragazzi e far vivere lo spazio teatrale

come luogo di interazione. Su richiesta delle famiglie è possibile attivare questo corso anche per la

scuola primaria. (Allegato A, scheda n. 3)

- Sport di classe:   progetto per la scuola primaria in collaborazione con il Coni per promuovere lo

sport e  i suoi valori positivi  (Allegato A, scheda n. 4)

- Sport insieme:  il  progetto realizza le attività del centro sportivo scolastico già attivo nell’istituto

nell’a.s.  2017/18.  Con  la  consapevolezza  del  ruolo  educativo  della  scuola  nella  società  odierna,  il

progetto prevede una serie di attività motorie e di avviamento alla pratica sportiva oltre ad una serie di

conferenze tenuta da esperti esterni legati al mondo dello sport. (allegato A, scheda n. 5)

B)  CONTINUITA’ e ORIENTAMENTO

Attraverso la Continuità e l'Orientamento viene sostenuta e ampliata la progressione degli apprendimenti

degli allievi, sia all’interno degli snodi interni al primo ciclo, sia nel passaggio dal primo al secondo ciclo di

istruzione.  Numerosi  progetti di questa sezione presentano anche finalità di recupero e potenziamento

delle competenze degli alunni, incluse quelle trasversali, pertanto vengono illustrati nella sezione apposita.

Si tratta soprattutto dei progetti ponte tra i diversi ordini scolastici dell’I.C.

- Continuità: articolato su un tema differente ogni anno, il progetto di continuità rappresenta proprio

il  fulcro del concetto di curricolo verticale. Esso consiste in una serie di attività che si  articolano in

ciascuno dei tre ordini scolastici e prevede l’organizzazione di attività condivise tra le classi ponte. Vede

pertanto lavorare insieme: 
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a) cinquenni e insegnanti della scuola dell’infanzia e gli alunni e gli insegnanti della prima classe della

primaria

b)  alunni e insegnanti della quinta classe della primaria e  alunni e insegnanti della secondaria. 

Il  plesso di  Mazzini  svolge  la  continuità  con la  scuola  dell’Infanzia  San Francesco di  Sales  che si  trova

acconto  all’istituto  scolastoco  poiché  oramai,  sulla  base  di  una  consolidata  tradizione  i  cinquenni  di

quell’istituto si iscrivono presso la nostra primaria. 

Il progetto prevede anche visite degli alunni nei diversi ordini scolastici proprio per familiarizzare con i nuovi

ambienti.  

- Orientamento: progetto in collaborazione con gli Istituti Superiori del territorio che ha lo scopo di

aiutare gli alunni delle classi terze della scuola secondaria a fare una scelta consapevole dell’Istituto

Superiore  

C) RECUPERO E POTENZIAMENTO

L’attività  del  recupero risponde  alla  finalità  di  garantire  il  successo  formativo  e  la  prevenzione  della

dispersione scolastica e vuole offrire  risposte ai bisogni differenziati degli  alunni, per garantire loro pari

opportunità  formative,  nel  rispetto  dei  tempi,  degli  stili  e  delle  modalità  diverse  di  apprendimento.

L’Istituto promuove:

a) l’alfabetizzazione degli  alunni non italofoni ricorrendo anche al docente di potenziamento sulla

cattedra di sostegno

b) il sostegno ad alunni con difficoltà specifiche 

c) il recupero delle abilità di base. 

Il nostro Istituto ha destinato il 20% del curricolo proprio alle attività di recupero che sono considerate una

prerogativa essenziale al successo formativo.    

I principali progetti di recupero previsti sono: 

- Recupero di italiano e di matematica corso destinato agli alunni della scuola primaria e secondaria

(allegato A, scheda n.6).

- Recupero di inglese corso destinato agli alunni della scuola secondaria.

I progetti su menzionati rispondono a quanto espressamente richiesto nel D. Lgs 62/2017 circa la necessità

di mettere in atto azioni finalizzate al successo formativo degli alunni. 
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Le attività si svolgono in parte in orario curricolare utilizzando la flessibilità del 20% deliberata in Collegio

dei  docenti.  Al  termine  del  primo  quadrimestre,  dopo  aver  consegnato  il  documento  di  valutazione

intermedia, per gli alunni con particolari carenze è prevista l’organizzazione di corsi di recupero pomeridiani

finanziati attraverso il FIS. 

Il potenziamento si  realizza  offrendo percorsi  di  approfondimento  sulle  discipline  oggetto  di  studio  o

attarverso l’alfabetizzazione di discipline non ancora studiate dagli alunni.

- Alfabetizzazione della lingua latina (  Divertiamoci con il latino) Il corso è rivolto prioritariamente

agli  alunni  della  classe  terza  della  secondaria  che  abbiamo  effettuato  l’iscrizione  ad  un  liceo  con

insegnamento  del  latino.  Esso  si  propone  di  favorire  la  comprensione  del  rapporto  di  derivazione

dell’ialiano dal  latino insegnando alcuni  degli  elementi basilari  della  lingua latina per  sperimentare

prime semplici traduzioni.  Compatibalmente con le risorse finanziarie l’Istituto si ponecome obiettivo

estendere il corso anche alle calssi prime e seconde trasformandolo proprio in un primo approccio alla

lingua fin dall’inizio della secondaria.   

- Letture animate: potenziamento delle competenze di scrittura creativa per la scuola secondaria e

primaria che prevedono l’uso di varie tecniche di lettura e scrittura creativa da realizzare utilizzando

anche i locali delle biblioteche dell’istituto. (allegato B, scheda n. 7)

- Potenziamento della lingua inglese:  corso a carico delle famiglie e parzialmente finanziato dalla

scuola, finalizzato al conseguimento del certificato “Trinity”. L’Istituto è insignito del titolo di “ sede

d’esame” da parte del Trinity College. Il corso si tiene in orario extrascolastico ed è rivolto agli alunni

della scuola primaria e secondaria. (allegato B, scheda n. 8)

- Potenziamento della lingua francese:  corso  finalizzato alla preparazione per sostenere l’esame

DELF. È rivolto agli alunni della scuola secondaria, prioritariamente alle classi seconde e terze e si tiene

in orario extrascolastico.

- Alfabetizzazione della lingua inglese: corso di primo approccio all’inglese per la scuola dell’infanzia

che risponde alle direttive europee sull’introduzione dello studio di almeno una prima lingua a partire

dall’infanzia. Il corso, in orario curricolare verrà attivatò ricorrendo ad esperti interni e/o esterni.

- Corso di lingua per adulti: corso di lingua per adulti, aperto all’utenza del territorio o a studenti

delle scuole superiori. Sulla base delle richieste potranno essere attivati corsi di più livelli e di varie

lingue tutti con esperni esperti e qualificiati, a carico dei partecipanti a meno che non si riescano a

prevedere finanziamenti da parte di enti locali  o similari.  Anche con questi corsi  l’istituto vorrebbe

configurarsi come attrattore culturale per il territorio su cui insiste. 
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- Giochi matematici:  potenziamento curricolare della matematica finalizzato alla partecipazione ai

giochi matematici organizzati dall’Università Bocconi di Milano – per gli alunni della secondaria   

- Coding: attività curricolare rivolta principalmente agli alunni della secondaria ma applicabile anche

agli alunni della primaria e che prevede l’introduzione dei concetti  di base dell’informatica attraverso la

programmazione ( coding) in contesti di gioco. ( allegato A, scheda 9)

-  Corso di robotica e coding per tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria. Si svolge presso la

sede centrale in orario pomeridiano ed è a carico delle famiglie. 

Per completare la sezione relativa all’informatica,  si ricorda che l’Istituto è sede dei corsi e degli esami per

ottenere la certificazione ECDL. I corsi sono aperti agli alunni dell’istituto, ai genitori ed in genere all’utenza

del territorio.  

D) CITTADINANZA CONSAPEVOLE

Una delle priorità dell’Istituto, è proprio contribuire alla formazione dei futuri cittadini.  A questo proposito

l’Istituto ritiene particolarmente importante cementare il rapporto degli alunni con il territorio. 

L’istituto rientra tra quelli che hanno visto finanziato la proposta inviata in risposta all’Avviso FSE prot. 4427

del 02/05/2017 Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e

ambienti per  l’apprendimento”  2014-2020  -  Avviso  pubblico  per  il  “Potenziamento  dell’educazione  al

patrimonio  culturale,  artistico  e  paesaggistico”  e  sta  pertanto  attivando  nell’a.s.  2018/2019  tutte  le

procedure richieste per la sua realizzazione. 

Altrettanto importanti sono gli  incontri  con  associazioni  di  volontari  ed  esperti delle  forze dell’ordine

(carabinieri, finanza, polizia postale) finalizzati alla acquisizione del concetto di di legalità e all’importanza

del suo rispetto. In particolare nel triennio verranno sviluppati i progetti:

- Educare ai diritti umani: progetto destinato agli alunni della scuola secondaria, in collaborazione

con la sezione del Rotary di Guidonia, Amnesty International e varie associazioni di volontariato del

territorio  e  non.  In  particolare  il  progetto  si  avvale  del  supporto  dell’Associazione  8  Marzo  2012

specializzata nella lotta contro la violenza di genere e di councelor esperti sui temi del bullismo e del

cyberbullismo. Il progetto prevede l’organizzazione anche di corsi di formazione per docenti sui temi in

oggetto e di incontri con le famiglie ha inoltre lo scopo di sensibilizzare gli alunni sul tema di rispetto dei

diritti umani  e  di  illustrare  le  linee guida principali  del  diritto  internazionale  su  questo argomento

(allegato A, scheda n. 10) 
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- Unplugged: progetto rivolto alle classi seconde della secondaria in collaborazione con la ASL RM G

focalizzato sulla prevenzione dalle dipendenze  (allegato A, scheda n. 11).  Una sezione apposita del

progetto sarà dedidata al tema della ludopatia che verrà affrontato attraverso le figure esperte del

Ser.D. Tivoli Guidonia con lo scopo di aiutare gli studenti a non cadere nella dipendenza del gioco online

e offline. 

- Incontro con l’autore:  ciclo di conferenze con autori di romanzi o libri  per ragazzi che hanno lo

scopo di  appassionare  i  bambini  e  i  ragazzi  alla  lettura,  consentendo  poi  un  incontro  diretto con

l’autore. Agli incontri che si svolgeranno in orario pomeridiano saranno invitati anche i genitori degli

alunni.

- frutta e latte nelle scuole: progetti di educazione alimentare proposti dal Ministero delle Politiche

agricole alimentari e rivolti agli alunni della scuola primaria con lo scopo di abituarli ad un maggiore

consumo di  frutta, verdura e alimenti lattiero caseari.

- prevenzione dentale:  progetto di igiene dentale curato a titolo gratuito dallo studio dentistico della

Dott.ssa Lo Bianco e la Colgate e rivolto ai bambini della scuola dell’infanzia e alle classi prime della

scuola primaria dell’Istituto.

- Orto  didattico:  realizzazione  di  un  ambiente  di  apprendimento  multisensoriale  considerato

fondamentale per il  pieno sviluppo congnitivo ed emotivo dei ragazzi e delle ragazze – alunni della

secondaria e primaria quando compatibile con  il progetto di plesso(allegato A, scheda n. 12).

VI. 3 VISITE D’ISTRUZIONE E CAMPI SCUOLA

Tipologia di uscite 

L’ampliamento dell’offerta formativa nell’Istituto prevede anche l’organizzazione di uscita didattiche e/o 

campi scuola che consentano agli alunni un apprendimento più concreto anche di tipo esperienzale 

attraverso laboratori didattici precipui.

- Infanzia 

Le uscite vengono organizzate fin dalla scuola dell’infanzia e prevedono normalmente almeno un’uscita di

mezza giornata su una struttura del territorio che sia inerente al tema annuale scelto ogni volta: solo per

citare qualche esempio sono meta di uscite sul territorio la visita ad un frantoio oppure alla caserma dei

vigili del fuoco e così via. Si prevede anche un’ uscita di una giornata, normalmente conclusiva dell’anno

scolastico; in genere ci si orienta su strutture ludico/didattica come ad esempio Roma Explora.  

In alcuni casi gli insegnanti propongono anche un’uscita di due giorni con 1 pernottamento con la presenza

dei genitori.  È infine prevista la possibilità di un’ attività di teatro che normalmente si svolge nel plesso

anche per limitare il costo dell’attività stessa. 
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- Primaria 

Le uscite della primaria prevedono invece visite di mezza giornata su strutture del territorio generlamente

legate ad attività produttive e inerenti il tema scelto per il progetto annuale di plesso proposto. 

Visite di mezza giornata o giornata intera presso siti di interesse culturale legati al proprio territorio ( ad

esempio area archeologica di Villa Adriana) o sul territorio di Roma ( ad esempio area archeologica centrale

– Foro e Colosseo) o limitrofo ( ad esempio scavi di Ostia Antica o Greccio) .

Si organizza annualmente anche la partecipazione ad una rappresentazione teatrale.

Alcuni dei plessi della scuola primaria organizzano infine un campo scuola di fine anno normalmente di una

o al massimo due notti .

- Secondaria

La scuola secondaria organizza normalmente uscite a teatro con spettacoli in lingua italiano, inglese per  gli

alunni delle  tre classi  e anche in lingua francese per le  classi  seconde e terze.  In alcune occasioni  per

contenere il  costo dell’attività,  la  scuola di  appoggia ai  locali  della  parrocchia San Giouseppe Artigiano

adiacenti la sede centrale dell’Istituto. Sono inoltre previste uscite di mezza giornata sul territorio o anche

su Roma coerenti al programma svolto in classe e che abbiano come metà luoghi di interesse culturali,

riserve naturalistiche etc. 

Infine a fine anno è prevista per le classi prime un’uscita didattica di 1 giornata, per le calssi seconde e terze

un campo scuola di due notti o eccezionalmente di 3 notti se necessario in base all’itinerario proposto. Le

mete sono normalmente scelte all’nterno del territorio nazionale.  

Criteri di adesione

Tutte  le  attività  su  indicate:  uscite  sul  territorio,  rappresentazioni  teatrali,  campi  scuola  etc  rientrano

nell’ampliamento dell’offerta formativa pertanto sono rivolte a tutti gli alunni dell’istituto. 

Tuttavia viene chiesto al consiglio di classe di esprimersi in merito alla possibile esclusione di alunni con

comportamento  poco  corretto  e  poco  responsabile,  già  protagonisti di  richiami  verbali  e  scritti,  o  di

mancanza di rispetto nei confronti di compagni, ambiente scolastico e/o personale della scuola. 

Anche in questo caso per  garantire l’uniformità delle  decisioni  prese nell’Istituto,  si  fa  riferimento alla

griglia del comportamento e pertanto si valuta normalmente la possibilità di esclusione dalle ucite degli

alunni che abbiano un voto di comportamento pari a sufficiente. 
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SEZIONE VII. LA VALUTAZIONE 

VII.1 QUADRO NORMATIVO 

Premessa

 “La  valutazione  è  espressione  dell’autonomia  professionale  propria  della  funzione  docente,  nella  sua

dimensione sia  individuale  che collegiale,  nonché dell’autonomia didattica delle  istituzioni  scolastiche,”

Art.1  comma  2  DPR  122/2009.  “La  valutazione  ha  per  oggetto  il  progetto  di  apprendimento,  il

comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua

finalità anche formativa, e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai

processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo

formativo” Art.1 comma 3 DPR 122/2009.

Il tema della valutazione rappresenta una problematica nodale nell’ambito del dibattito pedagogico ed ha

acquistato un’ulteriore rilevanza negli  ultimi anni tanto che è emersa in tutti gli  istituti l’esigenza di un

controllo più accurato della qualità del servizio formativo.

 Nel vecchio sistema scolastico, oggetto della valutazione era l’alunno ed il suo rendimento scolastico e la

valutazione interveniva solo alla fine del processo di apprendimento per giudicare i risultati conseguiti e gli

obiettivi raggiunti (valutazione selettiva).

 Nel moderno sistema scolastico, che si pone come obiettivo essenziale lo sviluppo di tutte le capacità del

soggetto e si prefigge la garanzia del successo formativo di ogni singolo alunno, la valutazione assume una

connotazione formativa ed è finalizzata a creare le condizioni affinché ciascun soggetto usufruisca delle più

ampie opportunità. Per questo motivo non si valuta solo alla fine del processo ma prima, durante e alla fine

dell’intervento formativo. 

 Proprio  per  sottolineare  l’importanza  della  valutazione,  negli  ultimi  anni,  a  partire  dall’introduzione

dell’autonomia scolastica avvenuta con la legge 59/1997 e attuata attraverso  il DPR 275/99, essa è stata

oggetto  di  una  serie   di  importanti interventi legislativi  (sottoelencati)  che  ne  hanno  innovato

significativamente lo scopo e la funzione. 

Di seguito si fornisce un quadro sintetico delle tappe legislative ssenziali: 

Riferimento legislativo Sintesi del contenuto

DPR 249 /1998 art.2 comma 4 Statuto degli studenti e delle studentesse

DPR 275/99 Regolamento dell’autonomia che rende oggetto di valutazione didattica
e di specifica certificazione le conoscenze, le competenze e la capacità
degli  studenti e  promuove  la  valutazione  della  qualità  del  servizio
offerto 
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L. 53/03 (riforma Moratti), che  prevede  un intervento sistematico sulle  diverse  dimensioni  della
valutazione  (valutazione  degli  apprendimenti affiancata  a  quella  del
comportamento) e promuove una valutazione di sistema

L. 169/2008 (decreto Gelmini) che interviene sulla valutazione del comportamento e ripristina l’uso del
voto in decimi per la valutazione nelle scuole del primo ciclo

 DPR 122/2009 Regolamento  della  Valutazione,  riepilogativo  di  tutte  le  disposizioni
vigenti in materia. 

D.Lgs. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze del
primo ciclo.

D.M.741 del 3 /10/2017 Modalità di svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo ciclo.

D.M. 742 del 3/ 10/2017 Modalità per il rilascio delle certificazioni di competenze nel primo ciclo

nota Miur prot 1865 del 10 /10
2017

Indicazioni  in  merito  a  valutazione,  certificato  delle  competenze  ed
esame di Stato nelle scuole nel primo ciclo di istruzione

Cos’è la valutazione

La  valutazione  scolastica  ha  per  oggetto  il  processo  di  apprendimento,  il  comportamento  e  la

rilevazione delle competenze di base. Il seguente documento, in coerenza  con i principi del PTOF, nel

rispetto del principio della libertà di insegnamento e con il quadro legislativo  D.Lgs. 62/2017, recante

“Norme in materia di valutazione e di certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato ”,

definisce  modalità  e  criteri  per  assicurare  l’omogeneità,  l’equità  e  la  trasparenza della  valutazione

scolastica, nell’ottica del principio prioritario del raggiungimento del successo formativo di ogni alunno.

Le funzioni fondamentali della valutazione degli alunni sono:

 adeguare le proposte e le richieste didattiche ai ritmi di apprendimento del gruppo classe

 verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati

 predisporre eventuali interventi di recupero o consolidamento, individuali o collettivi

 fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere l’apprendimento

 promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e difficoltà.

 fornire ai docenti elementi di autovalutazione del proprio intervento didattico

 comunicare alle famiglie gli esiti formativi scolastici e condividere gli impegni  relativi ai processi di

maturazione personale.

Fondamentale per una valutazione di qualità è la scelta e la condivisione dei criteri deliberati dal Collegio

Docenti.

I criteri di valutazione costituiscono parte integrante del P.T.O.F.

     Cosa si valuta

  Secondo l’attuale quadro normativo, sono oggetto di valutazione  e sono di  competenza del gruppo

docente:
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-  la verifica degli apprendimenti (D.Lgs 62/2017, decreto attuativo sulla valutazione ai sensi della Legge

107/2015  e  DPR  122/2009,  Regolamento  della  valutazione)  ovvero  delle  conoscenze  e  delle  abilità

disciplinari  indicate  negli  obiettivi  di  apprendimento  del  curricolo  della  scuola  in  base  alle  Indicazioni

Nazionali 

- la valutazione del comportamento (comma 3 art.1, comma 5 art 2 D.Lgs 62/2017), ovvero allo sviluppo

delle competenze di cittadinanza che comprende (anche) la relazione con i compagni, con gli adulti e con

l’ambiente.

-  la  rilevazione  delle  competenze  di  base,  ossia   quelle  relative  agli  apprendimenti disciplinari  e

propedeutiche rispetto allo sviluppo continuo delle capacità di apprendere e la loro certificazione sulla base

delle indicazioni e dei modelli predisposti dal Miur (DM 742/2017).

Fasi della valutazione

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari, attiva le azioni da intraprendere, regola

quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

La valutazione nella pratica didattica avviene in tre momenti:

 - Iniziale o diagnostica come analisi delle condizioni iniziali dei requisiti di base, per conoscere l’allievo dal

punto di vista di ritmi e stili di apprendimento, conoscenze e abilità in ingresso, motivazione. E’ importante

specificare che per le classi prime i risultati non servono ai fini della valutazione complessiva

-  intermedia  o  formativa accerta  la  dinamica  degli  apprendimenti rispetto agli  obiettivi  programmati;

adegua la programmazione; progetta azioni di recupero, insomma serve ai docenti per scegliere le soluzioni

migliori e per regolare l’azione educativo-didattica 

-  finale o sommativa rileva l’incidenza formativa degli apprendimenti scolastici ed è sintetizzata in un voto

o giudizio  conclusivo,  inoltre svolge una funzione comunicativa non solo per  l’alunno ma anche per le

famiglie 

- orientativa (confrontarsi) importante perché  favorisce un’accurata conoscenza di sé

Alla  tradizionale  funzione  sommativa,  che  mira  ad  accertare  con  strumenti il  più  possibile  oggettivi  il

possesso  di  conoscenze,  abilità  e  competenze  concentrandosi  sul  prodotto  finale

dell’insegnamento/apprendimento,  si  accompagna  la  valutazione  formativa che  intende  sostenere  e

potenziare il processo di apprendimento dell’alunno. La valutazione diventa formativa quando si concentra
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sul processo e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte all’alunno, contribuiscono a sviluppare in

lui un processo di autovalutazione e di autorientamento.

Modalità di accertamento degli apprendimenti scolastici

L’accertamento degli apprendimenti avviene mediante:

 a)  verifiche  in  itinere,  nel  corso  dell'attività  didattica,  e  sommative,  a  conclusione  di  ogni  percorso

didattico. Questi strumenti di valutazione sono di varie tipologie e, a seconda della disciplina interessata,

possono essere scritti, orali, operativi, grafici …. Tali prove di verifica, inoltre, hanno sia carattere oggettivo

(questionari a risposta chiusa, scelta multipla, test Vero-Falso, completamenti, correlazioni, problemi, ecc.)

sia soggettivo (temi, relazioni, riassunti, questionari a risposta aperta, schematizzazioni...); 

b) verifiche scritte: gli esercizi saranno strutturati secondo livelli di difficoltà graduati, per permettere agli

alunni di rispondere secondo le loro possibilità. Prove diversificate saranno somministrate agli alunni con

certificazione di disabilità o di svantaggio e in tutti i casi previsti dal team docente, dopo aver acquisito il

parere favorevole delle famiglie, quando siano previste programmazioni differenziate; 

c) verifiche orali: sarà riservata una particolare attenzione alle interrogazioni e alle relazioni orali, perché si

ritiene  che  la  capacità  di  espressione  costituisca  non  solo  un  obiettivo  didattico  (imparare  a  parlare

favorisce la capacità di riflettere e di scrivere), ma anche un obiettivo educativo (imparare a parlare in

pubblico incrementa la stima di sé, dà sicurezza, favorisce l'articolazione del pensiero). 

La valutazione delle verifiche orali e scritte sarà motivata e verrà comunicata tempestivamente agli alunni,

per favorire il processo di autovalutazione. È previsto un congruo numero di prove, sia scritte che orali a

seconda della disciplina interessata (di norma almeno tre per ciascun quadrimestre). I docenti registreranno

gli esiti delle verifiche scritte e orali negli appositi spazi sul libretto personale (nella secondaria), in tutti gli

strumenti utilizzabili in ambito didattico come quaderni, libri, diario, ecc. (nella primaria), richiedendo la

firma dei genitori per presa visione.

Valutazione alunni con deficit di attenzione e iperattivita’ (ADHD)

Oltre alle indicazioni relative alle modalità di programmazione degli  interventi didattici e di conduzione

della  classe  riportati nelle  Circolari  Ministeriali  prot.  40899 del  15/6/2010 e  prot.  5713 del  9/2010,  la

valutazione degli alunni con tali deficit deve tener conto delle seguenti indicazioni: 

1) organizzare prove scritte in più parti e in più quesiti distinti; 
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2) valutare gli elaborati scritti in base al contenuto, senza considerare gli errori di distrazione, valorizzando il

prodotto e l’impegno piuttosto che la forma; 

3) gratificare gli alunni frequentemente. 

I  docenti dovranno  inoltre  considerare  i  fattori  presenti nella  diagnosi  ADHD  prima  di  procedere  alla

valutazione del comportamento dell’alunno

Valutazione alunni con disturbi specifici di apprendimento

In base alla Legge 170 dell’  8/10/2010 gli  alunni con diagnosi  di DSA hanno diritto a fruire di  appositi

provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli scolastici. Pertanto la

scuola deve garantire: 

a) l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico

 b) l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie

informatiche,  nonché  misure  dispensative  da  alcune  prestazioni  non  essenziali  ai  fini  della  qualità  dei

concetti da apprendere;

 c)  per  l’insegnamento  delle  lingue  straniere,  l’uso  di  strumenti compensativi  che  favoriscano  la

comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali  di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti

necessaria, la possibilità dell’esonero.

 Le misure di cui sopra, devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e

il raggiungimento degli obiettivi. Allo stesso modo, anche le prove di verifica degli apprendimenti per gli

alunni con BES/ DSA terranno conto delle scelte metodologiche e didattiche operate dal Consiglio di classe.

In particolare il docente, secondo quanto predisposto nel Piano Didattico Personalizzato, avrà cura di: 

 Predisporre verifiche scalari 

 Programmare  e  concordare  con  l’alunno  le  verifiche  (anche  le  interrogazioni  devono  essere

programmate)

  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

  Predisporre i testi già scritti e, se utile, ingrandirli

  Valutare tenendo conto del processo più che del prodotto 

 Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (es: utilizzo di schemi)
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  Introdurre prove informatizzate

  Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 

Per la valutazione sommativa di fine quadrimestre si dovrà tenere conto delle capacità e delle difficoltà

dell’alunno, considerando i progressi rispetto alla situazione di partenza. 

Valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S)

Valgono  i  criteri  generali  sopra  esposti.  In  particolare,  alla  luce  delle  valutazioni  delle  competenze  e

conoscenze di ingresso, che hanno portato alla stesura di un piano individualizzato o ad un adattamento

degli obiettivi di apprendimento, il consiglio di classe procederà a valutare.

                                          Valutazione degli alunni diversamente abili 

La valutazione degli alunni diversamente abili, frequentanti le classi di scuola primaria e secondaria di 1°

grado, sarà espressa in riferimento agli obiettivi previsti dai Piani educativi individualizzati.

                                             Valutazione delle scuole in  ospedale

L'articolo 22 del Decreto legislativo n. 62/2017 fornisce alcune indicazioni in merito alla valutazione delle

alunne e degli alunni del primo ciclo che frequentano corsi di istruzione funzionanti in ospedali o luoghi di

cura. Ai fini della valutazione periodica e finale, qualora il periodo di ricovero sia temporalmente rilevante, i

docenti delle  sezioni  ospedaliere  trasmettono all'istituzione  scolastica,  ove  sono iscritti le  alunne  e  gli

alunni, gli elementi di conoscenza sul percorso formativo individualizzato che è stato realizzato. Se invece il

periodo di ricovero risulta di durata prevalente rispetto alla frequenza scolastica ordinaria nella classe di

appartenenza,  spetta ai docenti della sezione ospedaliera effettuare lo scrutinio finale, previa la necessaria

intesa con la scuola di riferimento che può, a sua volta, fornire elementi di valutazione tenendo conto:

-Punti di partenza e di arrivo

-Processi di apprendimento

-Difficoltà riscontrate

-Interventi compensativi effettuati

                                              Valutazione del comportamento

La valutazione del comportamento è una delle modifiche principali apportate dal D.Lgs. 62/2017.

I documenti legislativi a cui si fa riferimento sono: 
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-Statuto degli studenti e delle studentesse DPR 249/98(con successive modifiche nel DPR 235/2007)

-DPR 122/2009 Regolamento della valutazione

-Patto di corresponsabilità 

-Regolamento delle Istituzioni scolastiche

La  valutazione  del  comportamento  ha  come oggetto  lo  sviluppo delle  competenze  di  cittadinanza.  La

necessità di un sistema di regole è assolutamente evidente in qualsiasi contesto umano e questo può e

deve essere il principale punto di riferimento per giustificare la valutazione del comportamento. Pertanto la

scuola deve promuovere comportamenti positivi e coinvolgere  attivamente gli alunni e le famiglie. 

La  valutazione  del  comportamento  delle  alunne  e  degli  alunni  viene  espressa  per  tutto il  primo ciclo

attraverso  un  giudizio  sintetico.  Il  collegio  dei  docenti definisce  i  criteri  per  la  valutazione  del

comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio.

Lo scopo della valutazione del comportamento è quello di:

- accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai

valori della cittadinanza e della convivenza civile;

 -  verificare  le  capacità di  rispettare il  complesso delle  disposizioni  che disciplinano la  vita  di  ciascuna

istituzione scolastica; 

- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica,

promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il

rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri;

-dare significato e valenza educativa anche a giudizi negativi.

                                                     

VII. 2 LA VALUTAZIONE NEL NOSTRO ISTITUTO

La  valutazione  nel  nostro  istituto  scaturisce  dalle  rubriche  valutative  delle  singole  discipline;  rubriche

prodotte e approvate dal Collegio docenti e inserite nel curricolo della scuola. 

Valutazione delle singole discipline

È espressa in voti numerici: è consentito utilizzare nelle varie prove in itinere anche le frazioni di voto ed è

possibile aggiungere ai voti “+”, “-“ quantificabili con un valore di 0,25. 
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I risultati delle prove scritte vengono comunicate per iscritto alle famiglie. 

Circa  a  metà  del  primo e  del  secondo quadrimestre,  per  gli  alunni  che presentano lacune nelle  varie

discipline, la scuola consegna alla famiglia una comunicazione scritta informativa.

Nel documento di valutazione i voti attribuiti sono riportati in numeri interi e anche in lettere.

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.

Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per

l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa, forniscono preventivamente ai docenti della classe

elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 

Secondo quanto  disposto  dal  D.  Lgs  62/2017  nel  documento  di  valutazione  viene  prodotto  anche  un

giudizio globale che si articola sulle seguenti voci: 

- impegno e partecipazione, 

- metodo di studio

-  situazione di partenza

- progresso negli obiettivi didattici 

- grado di apprendimento globale. 

All’inizio del II quadrimestre la scuola si attiva per la realizzazione di attività di recupero in orario curricolare

e, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, organizza corsi di recupero pomeridiani indicati come

obbligatori per gli alunni con particolari carenze.

Le rubriche valutative di tutti i gradi dell’istituto sono contenute nel curricolo verticale pubblicato sul sito

della scuola. 

Valutazione del comportamento nella scuola primaria e secondaria 

Il giudizio sul comportamento assume una forte valenza formativa ed educativa, ulteriormente valorizzata

nel  D.  Lgs  62/2017.  Esso  è  redatto  tenendo  conto  dello  Statuto  degli  studenti e  delle  studentesse”,

contenuto nel DPR 249/98  e delle modifiche e integrazioni contenute nel DPR 235/2007. 

Il  giudizio  è  formulato  facendo  riferimento  al  Regolamento  d’Istituto  e  al  Patto  di  Corresponsabilità:

entrambi  i  documenti sono visionabili  sul  sito  della  scuola  e  illustrati agli  alunni  all’inizio  dell’anno,  ai

genitori in occasione della riunone scuola famiglia per l’elezione dei rappresentanti di classe nel mese di

ottobre. 

Gli indicatori utilizzati per la formulazione della valutazione del comportamento sono i seguenti: 

-  relazione con i compagni,

 - relazione con gli adulti

-  relazione con l’ambiente

-  ruolo assunto nelle attività scolastiche 
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-  frequenza scolastica

La valutazione,  espressa in sede di  scrutinio intermedio o finale,  non può essere riferita ad un singolo

episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile/culturale dello

studente. Questo comporta che le rilevazioni di ciascun docente siano oggetto di confronto dell’intero team

di insegnanti della classe, per concorrere alla stesura di un giudizio unitario e condiviso, in base ai criteri e

alle modalità deliberate dal Collegio dei Docenti.

GIUDIZIO 

SINTETICO

GIUDIZIO GLOBALE

Eccellente

(10)

Comportamento esemplare e lodevole.

Relazioni sempre positive e collaborative nei confronti dei compagni e degli adulti. Rispetto 

dell’ambiente e delle norme scolastiche

Ruolo attivo e propositivo nella vita scolastica 

Frequenza assidua
Ottimo

(9)

Comportamento costantemente corretto e responsabile.

Relazioni spesso positive e collaborative nei confronti dei compagni e degli adulti. Rispetto 

dell’ambiente e delle norme scolastiche

Ruolo attivo nella vita scolastica 

Frequenza assidua
Distinto

(8)

Comportamento corretto e rispettoso delle regole e dei doveri della vita scolastica.

Relazioni generalmente positive nei confronti dei compagni e degli adulti. Generale rispetto 

dell’ambiente e delle norme scolastiche 

Ruolo abbastanza attivo nella vita scolastica, sensibilità ai richiami e all’autocorrezione 

Frequenza abbastanza assidua
Buono

(7)

Comportamento abbastanza corretto e disciplinato con qualche episodio di inadempienza alle norme e 

ai doveri della vita scolastica. 

 Relazioni generalmente positive ma a volte selettive nei confronti dei compagni e degli adulti. Non 

sempre rispettoso  dell’ambiente e delle norme scolastiche (ad es. uso improprio del cellulare 

personale)

Ruolo abbastanza attivo nella vita scolastica, sensibilità ai richiami e all’autocorrezione 

Frequenza abbastanza/ non sempre assidua
Sufficiente 

(6)

Comportamento poco corretto con episodi di inadempienza alle norme e ai doveri della vita scolastica.

 Relazioni non sempre positive e/o selettive nei confronti dei compagni e degli adulti. Non sempre 

rispettoso dell’ambiente e delle norme scolastiche (ad es. uso improprio del cellulare personale

Ruolo poco attivo nella vita scolastica, sensibilità limitata ai richiami e all’autocorrezione 

Frequenza abbastanza/ non sempre assidua

Non sufficiente 

(5)

Comportamento inadeguato con episodi connotati da scorrettezze e inadempienze alle norme e ai 

doveri della vita scolastica. 

 Relazioni prevalentemente non positive e selettive nei confronti dei compagni e degli adulti. Poco 

rispetto dell’ambiente e delle norme scolastiche (ritardi assidui all’ingresso, danni a materiale 
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scolastico, atteggiamenti offensivi e/o irrispettosi nei confronti del personale scolastico e dei 

compagni, uso improprio del cellulare personale) 

Ruolo passivo nella vita scolastica, insensibilità ai richiami e frequenti azioni di disturbo

Frequenza  non sempre assidua/ incostante
Gravemente non

sufficiente

(4)

Comportamento gravemente scorretto con atti vandalici anche reiterati che manifestano grave o totale 

mancanza di rispetto verso compagni, insegnanti e altre figure della scuola, atti vandalici anche 

reiterati.  Ruolo negativo nella classe 

Ruolo passivo nella vita scolastica, insensibilità ai richiami con costanti azioni di disturbo. 

Frequenza irregolare con assenze strategiche diffuse. 

Criteri di Ammissione e di Non Ammissione

Scuola dell'infanzia 

Nella scuola dell’infanzia il curricolo è definito in base alle Indicazioni Nazionali per il Curricolo previste dal

D.M. 254/2012 e successive modifiche del 2018. 

Nel decreto il “campo” viene definito come luogo della “operatività” e anche come “contesto fortemente

evocativo” e stimolante nel dare significato alle esperienze dei bambini, nel riorganizzarle e rappresentarle.

Sono previsti cinque “Campi di esperienza”: 

- il sé e l’altro

- il corpo e il movimento

- immagini, suoni, colori 

- i discorsi e le parole

- la conoscenza del mondo 

Per  ogni  campo  di  esperienza  vengono  fissati i  traguardi  per  lo  sviluppo  delle  competenze,  che

rappresentano  dei  riferimenti ineludibili  per  gli  insegnanti,  indicano  piste  culturali  e  didattiche  da

percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. 

Appare essenziale sottolineare che, in  particolare nella  scuola dell’infanzia,  la  valutazione ha carattere

eminentemente formativo perché fondamentalmente orientata ad incoraggiare lo sviluppo delle singole

potenzialità di ciascuno, evitando di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini.

La  verifica  delle  conoscenze  e  delle  abilità  avviene  tramite  l'osservazione  sistematica  dei  bambini  in

situazione di gioco libero guidato e nelle attività programmate; nelle conversazioni (individuali e di gruppo);

con l'uso di materiale strutturato e non, e attraverso le rappresentazioni grafiche svolte. 

Al  termine  della  scuola  dell'infanzia  viene  compilata  una  griglia  informativa che  ne  costituisce  il

documento di valutazione e che si sofferma sui seguenti descrittori: 

1) esperienze, conoscenze, abilità e modi dell’apprendimento
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2) relazionalità e partecipazione

3) atteggiamento nei confronti delle esperienze scolastiche.

Ogni descrittore è declinato in sotto descrittori. Il documento di valutazione si trova sul sito della scuola. 

 Scuola Primaria (art.3 del D.Lgs n.62/ 2017)

L’ammissione o la non ammissione alla classe successiva, in sede di scrutinio conclusivo dell’anno

scolastico,  presieduto  dal  Dirigente  Scolastico  o  da  suo  delegato,  è  deliberata  secondo le  disposizioni

dell’art 3 del D.Lgs n.62/2017. L’ammissione alla classe successiva  nella scuola primaria avviene anche in

presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Quindi l’alunno

viene ammesso alla classe successiva anche se viene attribuita una valutazione inferiore ai 6/10.

A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola comunica tempestivamente, alle famiglie  le carenze

nelle varie discipline e nel comportamento nel caso della secondaria la comunicazione avviene con apposito

documento in forma scritta e richiede firma della famiglia per accettazione. 

Solo in casi eccezionali e con adeguate motivazioni comprovate, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei

docenti,  i  docenti della  classe,  in  sede  di  scrutinio  finale  possono non  ammettere  l’alunno alla  classe

successiva. La decisione è presa all’unanimità.

Scuola Secondaria di primo grado

L’art. 6 del D.Lgs. n 62/2017 dispone in linea generale che l’ammissione alla classe seconda e terza possa

avvenire anche in presenza di carenze o con mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più

disciplina.

 La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata collegialmente dal Consiglio di Classe

presieduto  dal  Dirigente  Scolastico  o  da  suo  delegato,  con  deliberazione  assunta,  ove  necessario,  a

maggioranza.

 Il Consiglio valuterà l’ammissione o la non ammissione sulla base dell’andamento annuale dell’impegno,

dei progressi o regressi registrati dall’alunno.  I docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica

e di attivita' alternative all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e

degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti e in caso di non ammissione a maggioranza, il loro

giudizio, se determinante, verrà motivato e verbalizzato.    

L'alunno verrà dichiarato "non ammesso" quando, pur avendo frequentato i corsi di recupero attuati dalla

scuola, presenta diffuse lacune di preparazione la cui gravità, a giudizio del consiglio di classe, sia tale da

non consentire la proficua frequenza della classe successiva. In particolare l’Istituto definisce le seguenti

condizioni per la non ammissione: 
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- presenza  di gravi e diffuse insufficienze in più discipline (non più di due 5 e un 4, oppure non più di

quattro 5) come da delibera del Collegio dei Docenti del 5/12/2018.

- presenza di una sanzione disciplinare che prevede l’ esclusione dallo scrutinio secondo quanto stabilito

dallo Statuto degli studenti e delle studentesse, DPR 249/98;

- presenza del mancato raggiungimento dei tre quarti del monte ore annuale come da DPR 122/2009.

 Una  volta  deliberata  la  non  ammissione  di  un  alunno  il  coordinatore  di  Classe  ne  dà  immediata

comunicazione alla famiglia e comunque prima dell’affissione dei quadri.

 

Criteri di deroga al limite di frequenza delle lezioni

Il Collegio dei docenti definisce i seguenti criteri di deroga al limite di assenza consentito: 

1. Assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificato di ricovero e di

dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto all’atto della dimissione e convalidato

dal medico curante

2. Gravi motivi di salute adeguatamente documentati

3. Terapie e/o cure programmate documentabili

4. Partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal CONI 

5. Gravi e comprovati motivi di salute dei familiari degli alunni

Esame di Stato: svolgimento ed esito

Il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato il cui scopo è quello di verificare: conoscenze,

abilità  e competenze acquisite dall’allievo e il  cui  superamento costituisce titolo di  accesso alla  Scuola

secondaria di II grado o al sistema di istruzione e formazione professionale regionale.

Ammissione all’Esame dei candidati interni

(D.Lgs. 62/2017 art.6 e 7)

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato,

dispone l’ammissione o la non ammissione all’Esame di Stato. 

L’Ammissione, che  può  avvenire  anche  in  presenza  di  parziale  o  mancata  acquisizione  dei  livelli  di

apprendimento in una o più disciplina, è subordinata ai seguenti requisiti:

-aver frequentato almeno i tre quarti del monte ore annuale scolastico, fatte salve le eventuali deroghe

(vedi sopra)
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-non essere incorsi  nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato secondo quanto

stabilito dallo Statuto degli studenti e delle studentesse; DPR n.249/1998, art 4, commi 6 e 9 bis)

-aver partecipato entro il mese di Aprile, alle prove nazionali Invalsi.

In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di

classe, può anche deliberare a maggioranza di non ammettere l’alunno all’esame di Stato, pur in presenza

dei tre requisiti sopra indicati. La non ammissione all’esame deve avvenire con adeguata motivazione e nel

rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF. Se determinante per la decisione

assunta dal consiglio di classe, nella deliberazione di non ammissione, il voto espresso dall’insegnante di

religione cattolica o di attività alternative, per i soli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, diviene un

giudizio motivato riportato nel verbale.

In sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi un  voto di ammissione

espresso  in  decimi.  Tale  voto  scaturisce  dalla  media  dei  voti delle  singole  discipline  e  dal  percorso

scolastico triennale nel rispetto dei criteri e delle modalità inseriti nel PTOF.

Il Consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più

disciplina, può attribuire all’alunno un voto di ammissione inferiore ai sei decimi.

Il voto di ammissione concorre per il 50% alla determinazione del voto finale dell’Esame di Stato.

Ammissione all’Esame dei candidati privatisti

(D.Lgs. n. 62/2017 art. 10 e D.M. n.741/ 2017 art.3)

Sono ammessi all’esame, in qualità di candidati privatisti:

- coloro che compiono, entro il 31 Dicembre dell’anno scolastico in cui sostengono l’Esame, il tredicesimo

anno di età e che abbiano conseguito l’ammissione alla prima classe della Scuola secondaria di primo grado.

-coloro  che  abbiano conseguito  tale  ammissione  alla  scuola  secondaria  di  primo grado da  almeno un

triennio.

-che abbiano partecipato  alle prove Invalsi presso la nostra scuola. 

La  richiesta  di  sostenere  l'esame di  Stato  in  qualità  di  privatista,  nel  caso  di  candidato  minerenne,  è

presentata dai genitori o da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale al dirigente della scuola

fornendo i dati anagrafici dell'alunna o dell'alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la

dichiarazione di non frequentare una scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di essersi ritirato entro il

15 marzo.
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I  candidati privatisti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento che vogliono avvalersi delle

misure  dispensative  o  degli  strumenti compensativi  previsti dalla  normativa  vigente  rilasciate,

rispettivamente ai sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 170/2010, devono fornire, insieme alla

domanda,  anche  copia  delle  certificazioni  attestanti tale  status e,  ove  predisposto,  copia  del  piano

educativo individualizzato (PEI) o del piano didattico personalizzato (PDP).

Prove d’Esame

(D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017, nota MIUR 1865/2017)

L’Esame di Stato è costituito dalle tre prove scritte: italiano, matematica, lingue straniere e da un colloquio

orale.

Prova scritta relativa alle competenze di italiano

(D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017 e Documento Miur del 16 Gennaio 2018)

La prova scritta di italiano deve accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il

corretto e appropriato uso della lingua e la coerente ed organica esposizione del pensiero da parte dello

studente.

In base alla normativa vigente le tipologie di prove sono tre:

-prova A testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario

indicati nella traccia.

-prova B Testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere

fornite indicazioni di svolgimento. 

-prova C Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di

riformulazione.

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti - prova mista - riferibili alle diverse

tipologie  (A,  B,  C),  utilizzabili  in  maniera  combinata  tra  loro  all’  interno  della  stessa  traccia.  Ciascun

candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.
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Criteri di valutazione della prova scritta di italiano

Testo narrativo/descrittivo

Indicatori 4 5 6 7 8 9 10

Pertinenza alla 
traccia

Il contenuto non
è pertinente o è 
poco pertinente
alla traccia

Il contenuto è 
parzialmente  
pertinente  alla 
traccia

Il contenuto è 
nelle sue linee 
generali 
abbastanza
pertinente  alla 
traccia

Il contenuto è 
globalmente 
pertinente  alla 
traccia

Il contenuto è 
pertinente  alla 
traccia ed 
approfondito   

Il contenuto è 
pienamente 
pertinente  alla 
traccia ed è
approfondito   

Il contenuto è 
pienamente 
pertinente  alla 
traccia ed  è
esauriente 

Coerenza e 
coesione testuale
rispetto ai vincoli 
della consegna

La successione 
logica dei fatti è 
incongruente 

La successione 
logica dei fatti è 
poco coerente ed 
organica 

La successione 
logica dei fatti è 
coerente ma 
schematica 

La successione 
logica dei fatti è 
adeguata 

La successione 
logica dei fatti è 
chiara e coerente 

La successione 
logica dei fatti è 
coerente e 
personale

La successione 
logica dei fatti è 
coerente ed è  
molto  
personale

Elaborazione del 
contenuto

L’elaborazione è
molto 
superficiale

L’ elaborazione  è 
approssimativa

L’elaborazione è 
essenziale

L’ elaborazione è  
abbastanza
approfondita

L’ elaborazione è 
chiara ed 
approfondita

L’ elaborazione è 
esauriente ed 
approfondita

L’ elaborazione  
è ricca ed 
originale 

Correttezza 
ortografica e 
morfosintattica

Il testo presenta
gravi errori 
anche nella 
punteggiatura 

Il testo presenta 
un’incertezza 
ortografica e 
grammaticale

Il testo si 
presenta 
abbastanza 
corretto

Il testo è 
globalmente 
corretto

Il testo è corretto Il testo è corretto 
e scorrevole

Il testo è 
corretto e 
presenta una 
sicura 
padronanza 
grammaticale 

 Lessico Il lessico è 
impreciso e 
ripetitivo

Il lessico è  
povero e 
ripetitivo

Il lessico è  
semplice

Il lessico è 
abbastanza 
attinente

Il lessico è 
appropriato

Il lessico è 
appropriato e 
ricco

Il lessico è 
appropriato 
ricco e vario 
(ricercato)
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Comprensione 

Indicatori Voto 4 5 6 7 8 9 10

Riconoscimento 
delle 
informazioni 
principali, 
secondarie e
dello scopo del 
testo

Fatica a  
cogliere le 
informazioni 
richieste e lo 
scopo del testo

Coglie solo in 
parte le 
informazioni e 
non sempre 
distingue le 
principali dalle 
secondarie. 
Identifica lo scopo
solo se guidato

Coglie in generale
le informazioni, 
ma presenta 
qualche 
incertezza nell’ 
identificare lo 
scopo

Coglie 
discretamente  le 
informazioni 
globali del testo  e 
lo scopo 

Coglie  in modo 
preciso le 
informazioni e 
lo scopo del 
testo

Coglie in modo 
dettagliato le 
informazioni del 
testo e  ha una 
chiara 
consapevolezza 
dello scopo

Coglie in modo 
dettagliato e 
ampio le 
informazioni del
testo; ha una 
chiara 
consapevolezza 
dello scopo e lo 
comprende in 
modo critico

Riconoscimento
elementi specifici
del testo

Comprende  in
modo   molto
lacunoso

 Comprende  in
modo
frammentario

Comprende
sommariamente

Comprende   la
maggior parte degli
elementi specifici
richiesti

Comprende
chiaramente  gli
elementi
specifici  del
testo

Comprende  in
modo  preciso  e
ampio  tutti gli
elementi specifici
del testo

Comprende  in
modo  preciso
ed  esaustivo
tutti gli elementi
specifici  del
testo
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Sintesi

Indicatori Voto 4 5 6 7 8 9 10

Rispetto dei 
vincoli della 
consegne

Il testo non 
rispetta i 
vincoli della 
consegna

Il  testo rispetta
i  vincoli  della
consegna
parzialmente

Il  testo rispetta i
vincoli  della
consegna in linea
generale

Il testo rispetta 
quasi tutti i vincoli 
della consegna 
adeguatamente

Il testo rispetta tutti i 
vincoli della consegna
adeguatamente

Il testo rispetta 
tutti i vincoli della 
consegna 
ampiamente

Il testo rispecchia
tutti i vincoli della
consegna 
pienamente e 
con apporti 
originali

Capacità di 
sintesi: 
individuazione 
delle 
informazioni 
principali e 
secondarie

La capacità di 
sintesi è 
inadeguata

La capacità di 
sintesi è 
limitata

La capacità di 
sintesi è 
semplice

La capacità di 
sintesi è 
abbastanza precisa

La capacità di sintesi 
è abbastanza solida

La capacità di 
sintesi è solida

La capacità di 
sintesi è solida e 
rigorosa

Riformulazione 
del contenuto

Ricorre molto 
spesso alla 
copiatura di 
parti del testo

Ricorre a volte 
alla copiatura 
di parti del 
testo

Ricorre ad una 
rielaborazione 
sommaria delle 
parti

Ricorre ad una 
rielaborazione più 
approfondita delle 
parti, ma non 
sempre omogenea

Ricorre ad una 
rielaborazione 
abbastanza completa 
e  approfondita delle 
parti

Ricorre ad una 
rielaborazione 
completa e 
personale delle 
parti

Ricorre ad una 
rielaborazione 
personale, 
completa ed 
efficace  delle 
parti

Coerenza e 
coesione logica

La successione
con cui 
vengono 
presentati  
fatti e idee è 
molto 
confusa.

La successione 
con cui 
vengono 
presentati  fatti 
e idee è 
parzialmente 
coerente

La successione 
con cui vengono 
presentati  fatti e
idee è 
abbastanza 
coerente, ma 
presente delle 
imprecisioni

La successione dei 
fatti e delle idee 
nel complesso è 
coerente e rispetta 
sostanzialmente il 
testo originario

La successione dei 
fatti e delle idee è 
coerente e rispetta 
molto il testo 
originario

La successione dei 
fatti e delle idee è 
coerente e coesa 
rispetta il testo 
originario

La successione 
dei fatti e delle 
idee è 
pienamente 
coerente, coesa  
e rispetta il testo 
originario

Lessico Il lessico non è
appropriato

Il lessico  è 
impreciso

Il lessico è 
generico/ 
adeguato solo in 

Il lessico è 
generalmente 
adeguato 

Il lessico è pertinente Il lessico è 
pertinente  e vario 

Il lessico è 
pertinente, vario 
ed è frutto di una 

73



parte rielaborazione 
personale
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                         Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche

                                             (D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017)

La prova scritta va ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle

abilità e delle competenze acquisite dagli studenti nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e

funzioni; dati e previsioni. In base alla normativa vigente si predispongono almeno tre  tracce, ciascuna

riferita alle due seguenti tipologie:

A) problemi articolati su una o più richieste;

B) quesiti a risposta aperta.

Nella  predisposizione  delle  tracce  la  commissione  può  fare  riferimento  anche  ai  metodi  di  analisi,

organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. Qualora vengano

proposti più problemi o quesiti,  le relative soluzioni  non devono essere dipendenti l’una dall’altra,  per

evitare che la loro progressione pregiudichi l’esecuzione della prova stessa.

Criteri di valutazione della prova scritta di matematica

La correzione valuta conoscenze, abilità  e competenze acquisite sull’analisi del piano cartesiano, equazioni 

e problemi, quesiti di geometria solida e di statistica. 

Voto Giudizio analitico

4
L’elaborato è svolto solo in minima parte e in modo confuso. Il procedimento è inesatto e dimostra

una frammentaria conoscenza degli argomenti. Uso limitato dei linguaggi.

5
L’elaborato è svolto in modo parziale e piuttosto confuso. Il procedimento è in parte corretto e 

dimostra una incompleta conoscenza degli argomenti. Uso difficoltoso dei linguaggi.

6
L’elaborato è svolto in modo non completamente ordinato. Il procedimento  è abbastanza corretto

e dimostra una sostanziale conoscenza degli argomenti. Uso incerto dei linguaggi.

7
L’elaborato è svolto in modo abbastanza ordinato. Il procedimento  è sufficientemente corretto e 

dimostra una adeguata conoscenza degli argomenti. Uso  appropriato dei linguaggi.

8
L’elaborato è svolto in modo ordinato. Il procedimento è  globalmente corretto e dimostra una 

buona conoscenza degli argomenti. Uso appropriato dei linguaggi.

9
L’elaborato è svolto in modo ordinato. Il procedimento è  corretto e dimostra una idonea 

conoscenza degli argomenti. Uso corretto dei linguaggi.

10
L’elaborato è svolto in modo accurato e preciso. Il procedimento è corretto e dimostra una 

completa conoscenza degli argomenti. Uso corretto e sicuro dei linguaggi.
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                           Prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere

                                               (D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017)  

La prova scritta va ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli

del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (livello A2 per l’inglese e livello

A1 per la seconda lingua comunitaria).

La  prova  è  articolata  in  due  sezioni  distinte,  rispettivamente,  per  l’inglese  e  per  la  seconda  lingua

comunitaria.

In base alla normativa vigente si predispongono almeno tre  tracce, con riferimento alle  seguenti tipologie

e costruite sulla base dei due livelli di riferimento, possono essere anche tra loro combinate all'interno della

stessa traccia:

 1. Questionario di comprensione di un testo 

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo 

3. Elaborazione di un dialogo 

4. Lettera o email personale 

5. Sintesi di un testo 

Alla prova scritta di lingua straniera, anche se distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate,

viene attribuito un unico voto espresso in decimi senza utilizzare frazioni decimali.

La griglia di valutazione attribuisce un punteggio da 0 a 5 alla prova scritta; Il voto finale scaturisce dalla

somma algebrica dei voti riportati nella sezione in ingua inglese e in lingua francese .

Di seguito sono indicati i criteri di valutazione della prova scritta di lingua straniera declinati per livelli di 

competenza: 
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Voto 5* Voto 4* Voto 3* Voto 2* Voto 1* Voto 0*

COMPRENSIONE

DEL TESTO

Dimostra una

completa

comprensione del

testo

 Dimostra una

comprensione

buona e individua i

punti salienti del

testo

Dimostra una

comprensione

essenziale del testo

 Dimostra una

comprensione

frammentaria e

molto parziale

Non comprende il

significato del

testo

Non svolge quanto

richiesto

COMPETENZA

GRAMMATICALE

Ha una ottima

competenza

grammaticale

Ha una buona

competenza

grammaticale ma

presenta alcuni

errori formali

Conosce ed usa le

strutture

grammaticali in

modo

generalmente

essenziale

Conosce ed usa le

strutture della

lingua in modo

generalmente

scorretto

Non conosce le

strutture della

lingua per cui le

risposte risultano

poco comprensibili

Non conosce le

strutture della

lingua e non riesce

a rispondere

COMPETENZA

COMUNICATIVA

Si esprime in modo

coerente e ben

sviluppato

Si esprime in modo

adeguatamente

articolato

Si esprime in modo

sufficientemente

adeguato

Si esprime a fatica,

in modo confuso

ed a volte oscuro

Non riesce ad

esprimere un

messaggio che

veicoli un

significato

Non riesce ad

esprimersi
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                                                                 Colloquio

                                      (D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017) 

Il  colloquio  d’Esame  è  svolto  alla  fine  delle  prove  scritte  e  dopo  la  loro  correzione.  Esso  è  condotto

collegialmente da parte della  sottocommissione ed  è  finalizzato a valutare  non solo le  conoscenze,  le

abilità e le competenze acquisite, ma anche il livello di padronanza di competenze trasversali (capacità di

esposizione e argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflessivo e critico, di valutazione

personale, ecc.). Il colloquio quindi, oltre ad accertare il possesso dei contenuti culturali, dovrà mettere in

evidenza la capacità critica e di rielaborazione personale del candidato. Il colloquio prenderà avvio da un

argomento scelto dal candidato, che fungerà da filo conduttore per un percorso pluridisciplinare tendente

ad accertare, oltre al possesso delle abilità espressive, di collegamento e di giudizio, anche l’acquisizione di

un bagaglio culturale adeguato.  Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto

anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e

Costituzione.

Di seguito si fornisce la griglia di valutazione del colloquio orale.

DESCRITTORI GIUDIZIO 
SINTETICO

Il candidato ha dimostrato di sapersi orientare 
nel colloquio pluridisciplinare 

Con sicurezza 10-9

Con discreta sicurezza 8-7

Con sufficiente sicurezza 6 

Con difficoltà 5-4 

Ha evidenziato una conoscenza dei contenuti  

Sicura e approfondita  10-9

Buona  8

Più che sufficiente  7

Esauriente ma mnemonica  6 

Parziale/superficiale 5 

Non sufficiente 4 

Si è espresso in modo Sicuro e con ricchezza 
lessicale 

10

Appropriato 9

Corretto 8
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Abbastanza chiaro 7

Sufficientemente corretto/ 
Semplice/essenziale 

6

Impreciso 5

Poco chiaro 4

Operando collegamenti interdisciplinari  

Completi 10

Opportuni 9-8

Semplici 7-6

Incerti/Solo se guidato 5

Non si è espresso in modo 
corretto e non si è saputo 
orientare nei collegamenti

4

 

Candidati assenti e sessioni suppletive

(D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017)

E’ prevista una sessione suppletiva d’Esame che si conclude entro il 30 Giugno e, comunque solo in casi

eccezionali entro il termine dell’anno scolastico, per gli alunni risultati assenti a una o più prove, per gravi e

documentati motivi.

Valutazione finale

(D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017)

La  valutazione finale è deliberata dalla Commissione d’esame, su proposta della sottocommissione. 

La valutazione finale, espressa con votazione in decimi, deriva dalla media, arrotondata all’unità superiore

per frazioni pari o superiori a 0,5 tra voto di ammissione e media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

Nello specifico: si procederà all’elaborazione di una prima media numerica tra i voti delle singole prove

d’esame e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore;

successivamente si determinerà il voto finale facendo la media tra il voto di ammissione e il voto ottenuto

dalla media dei voti delle prove d’esame. In questo caso il  voto è eventualmente arrotondato all’unità

superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla Commissione.

 L’esame è superato con una votazione complessiva di almeno 6/10.
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 Il voto finale dei candidati privatisti scaturisce dalla sola media dei voti attribuiti alle tre prove scritte ed al

colloquio. Il voto, così determinato, è arrotondato all'unità superiore in caso di frazioni pari o superiori a

0,5. 

La  commissione  su  proposta  della  sottocommissione,  con  deliberazione  assunta  all'unanimità,  può

attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti delle

prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale espresso in decimi; per i

candidati che non superano l' esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato" senza

esplicitazione del voto finale conseguito. 

                        Candidati con disabilità e disturbi specifici di Apprendimento

                                      (art.4,7,8 e11 del D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017)

- Alunni con disabilità

Per  lo  svolgimento  dell’Esame  di  Stato  la  sottocommissione  predispone,  se  previsto  dal  PEI,  prove

differenziate  idonee  a  valutare  i  progressi  del  candidato  con  disabilità  in  rapporto  ai  livelli  di

apprendimento  iniziali.  Le  prove  differenziate  hanno  valore  equivalente  a  quelle  ordinarie  ai  fini  del

superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale. Gli studenti con disabilità sostengono le

prove  con  l’uso  di  attrezzature  tecniche  e  di  sussidi  didattici,  nonché  ogni  altra  forma  di  ausilio

professionale  o  tecnico  loro  necessario,  se  utilizzato  abitualmente  nel  corso  dell’anno  scolastico  per

l’attuazione del PEI.

Ai candidati con disabilità che non si presentano all’esame viene rilasciato un attestato di credito formativo,

che è titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di II grado ovvero dei corsi di istruzione e

formazione professionale.

- Alunni DSA

Lo svolgimento dell’Esame deve essere coerente con il PDP predisposto dal Consiglio di classe. Per le prove

scritte  la  sottocommissione  può  riservare  tempi  più  lunghi  di  quelli  ordinari.  Può,  inoltre   consentire

l’utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature o strumenti informatici però solo nel caso

siano stati previsti dal PDP e utilizzati nel corso dell’anno. Per gli studenti la cui certificazione abbia previsto

la dispensa dalla prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della
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prova  orale  sostitutiva  di  tale  prova.  Per  gli  studenti la  cui  certificazione  abbia  previsto  l’esonero

dall’insegnamento delle lingue straniere, la commissione predispone, se necessario, prove differenziate,

coerenti con  il  percorso  svolto,  con  valore  equivalente  ai  fini  del  superamento  dell’Esame  e  del

conseguimento del diploma.

                                                        Candidati in ospedale

                                  ( art 22 del D.Lgs. n.62/2017 e D.M. n.741/2017)

Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura per periodi

temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell’ esame di Stato,

sostengono le prove in presenza di una commissione formata dai docenti della sezione ospedaliera, che

hanno  seguito  i  candidati,  integrata  con  i  docenti delle  discipline  oggetto  delle  prove  scritte,  se  non

presenti, scelti e individuati in accordo con l’Ufficio Scolastico Regionale e la scuola di provenienza.

Se, invece, gli  alunni sono ricoverati nel  solo periodo di svolgimento dell’esame di Stato sostengono le

prove, ove possibile,  in sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle  condizioni  di  salute,  gli

alunni sostengono le prove o alcune di esse in ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola

di provenienza.

Se il periodo di ricovero presso ospedali o luoghi di cura coincide con il periodo previsto per lo svolgimento

delle prove nazionali Invalsi, queste, vengono svolte nella struttura in cui lo studente è ricoverato.

La modalità di svolgimento della prova nazionale Invalsi dovrà fare riferimento a quanto previsto nel piano

didattico personalizzato temporaneo, eventualmente predisposto per l’alunno ricoverato.

L’Istruzione domiciliare

(D.Lgs 66 /2017; DPR . 122, 22 giugno 2009) 

L’istruzione domiciliare è un servizio che le Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado (esclusa la scuola di 

infanzia) devono organizzare per gli alunni  che sono impossibilitati a frequentare la scuola di appartenenza.

E’ necessario pertanto che la scuola inserisca nel proprio PTOF, l’area di progetto per l’istruzione 

domiciliare, accompagnandola con le relative delibere  degli organi collegiali competenti e prevedendo 

nella propria contrattazione un accantonamento di fondi per co-finanziare l’attivazione di codesti progetti.

Il D.Lgs 66/2017 art 16 com 1 recita quanto segue: “le Istituzioni scolastiche, in collaborazione con l’Ufficio 

scolastico regionale, gli Enti e le aziende sanitarie locali, individuano azioni per garantire il diritto 

all’istruzione agli alunni per i quali sia accertata l’impossibilità della frequenza scolastica, per un periodo 
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non inferiore a trenta giorni di lezione, anche non continuativi, a causa di gravi patologie certificate, anche 

attraverso progetti che possono avvalersi dell’uso delle nuove tecnologie”.

In tali specifiche situazioni, l’Istituzione scolastica di appartenenza dell’alunno, previo consenso dei genitori,

e su loro richiesta, predispone un progetto di Istruzione domiciliare che prevede, di norma, un intervento al

domicilio dello studente da parte dei docenti della scuola di appartenenza, preferibilmente appartenenti al 

Consiglio di Classe o al team docenti coinvolto nel processo di inclusione, per un monte ore massimo così 

articolato:

-scuola primaria: massimo 4/5 ore settimanali in presenza;

-scuola secondaria di primo grado: massimo 5/6 ore settimanali.

Per favorire la socializzazione, la continuità e la collaborazione con il gruppo classe di appartenenza, la 

scuola può anche predisporre l’utilizzazione di differenti tecnologie ( ad esempio lezioni via skipe, creazioni 

di classi virtuali etc).

L’attivazione  del progetto di istruzione domiciliare può avvenire solo in presenza di alcune gravi patologie, 

quali ad esempio quelle onco-ematologiche, quelle traumatiche o croniche invalidanti, o tutte quelle 

patologie che richiedono terapie prolungate, oltre al periodo di ospedalizzazione, tali da impedire all’alunno

una normale routine scolastica e relazionale.

Sia la patologia che il periodo di impedimento alla frequenza scolastica dovranno essere oggetto  di idonea 

certificazione sanitaria, rilasciata dalla struttura ospedaliera in cui l’alunno è stato ricoverato.

Tutti i periodi di attività svolti in istruzione domiciliare concorrono a tutti gli effetti alla valutazione e 

validazione dell’anno scolastico come già definitivo nel Regolamento sulla Valutazione, DPR 122/2009. 

Certificazione delle competenze

Nel primo ciclo dell’istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e certificate al termine

della scuola primaria e al termine della scuola secondaria di I grado. 

In riferimento all’articolo 9 del D.Lgs.62/2017 la certificazione è compilata in sede di scrutinio finale; il

modello è quello  ministeriale (3 Ottobre 2017 DM 742) e fa riferimento al profilo dello studente, così come

definito  dalle  Indicazioni  nazionali  per  il  curricolo  vigenti e   alle  otto  competenze  chiave   europee

individuate dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 ossia:

- Comunicazione nella madrelingua 

- Comunicazione nelle lingue straniere 

- Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
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- Competenza digitale 

- Imparare ad imparare 

- Competenze sociali e civiche 

- Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

- Consapevolezza ed espressione culturale.

Per ognuna di esse va indicato il livello conseguito (iniziale, base, intermedio, avanzato).

Dall’a.s. 2017/18 la certificazione delle competenze della scuola secondaria di I grado, sarà integrata da una

sezione predisposta e redatta a cura di Invalsi, in cui viene descritto il livello raggiunto dagli studenti nelle

prove a carattere nazionale per italiano, matematica ed inglese. 

Per gli alunni con disabilità la certificazione delle competenze redatta sul modello nazionale può essere, se

necessario, accompagnata da una nota esplicativa che metta in relazione gli enunciati di competenza con gli

obiettivi specifici del PEI.

Per i candidati privatisti non è rilasciata la certificazione delle competenze, visto che essa è definita in sede

di scrutinio finale.
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SEZIONE VIII. ORGANICO 

VIII. 1  FABBISOGNO DI PERSONALE: ORGANICO POSTI COMUNI, DI SOSTEGNO E DI 
POTENZIAMENTO 

Per quanto riguarda l’organico i posti comuni, di sostegno e di potenziamento per l’a.s. 2018/19 sono così

suddivisi:

ORDINE SCOLASTICO POSTO COMUNE POTENZIAMENTO

Infanzia 7 0

Infanzia sostegno 1 0

ORDINE SCOLASTICO POSTO COMUNE POTENZIAMENTO

Primaria 28 3

Primaria Sostegno 10 1

SECONDARIA - Classi di concorso CATTEDRE POTENZIAMENTO

A001 – ARTE E IMMAGINE 2 0

A022 – ITAL., STORIA, ED.CIVICA GEOG 10 0

A028 – MATEMATICA E SCIENZE 6 0

A030 – MUSICA 2 1

A049 – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 1

A060 - TECNOLOGIA 2 0

AA25 – LINGUA STRANIERA (FRANCESE) 2 0

AB25 – LINGUA STRANIERA (INGLESE) 3 0

EH – SOSTEGNO MINORATI PSICOFISICI 7 1

CH – SOSTEGNO MINORATI DELLA VISTA 2

Per ciò  che concerne i  posti per  il  potenziamento  dell'offerta formativa,  come già  indicato

nell’Atto di indirizzo, pe ril triennio 19/22 si fa richiesta di: 

 1  docente della  classe di concorso EH –  Sostegno scuola secondaria di primo grado

per il semi-esonero del primo collaboratore del dirigente
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5

 1 docente della classe di  concorso  A030 – Musica  per il  potenziamento delle

competenze  musicali  per  la  secondaria  di  primo  grado ,  già  assegnato

all’istituto  nel  precedente  triennio  e  attualmente  parte  dell’organico  di

istituto 

  1  docente  della  classe  di  concorso  A028  –  Matematica  e  scienze  per  il

potenziamento  delle  competenze  matematico  —  logico  e  scientifiche  nella

scuola secondaria di grado

 3  posti comuni  di  scuola  primaria  per  il  potenziamento  delle  competenze

matematico — logico e scientifiche e linguistiche

 2 posti di sostegno di scuola primaria .

 

La  richiesta  di  un’ulteriore  unità  di  potenziamento  di  sostegno  nella  scuola  primaria

(rispetto  ad  una  sola  unità  di  potenziamento  attualmente  assegnata)  è  legata  alla

necessità di  rispondere alle  esigenze di  una scuola suddivisa su più plessi,  con casi  di

alunni minorati anche gravi, a cui però possono essere garantite poche ore in base alla

suddivisione dell’organico dell’Istituto assegnato . 

VIII. 2 FABBISOGNO DEI POSTI DEL PERSONALE TECNICO, AMMINISTRATIVO ED 
AUSILIARIO.

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario l’organico del 2018/2019 è

così costituito:

QUALIFICA UNITÀ

Direttore Servizi Generali Amministrativi 1

Assistenti amministrativi 4

Collaboratori scolastici 14

Vista la complessità dell’Istituto Comprensivo che  insiste su più plessi e deve amministrare le 

attività di tre ordini scolastici, e vista anche la crescita delle classi di primaria a tempo pieno 

presenti nella sede centrale, si richiede l’implementazione della dotazione organica del personale 

ATA nei termini di: 

B) 2 ulteriori unità di collaboratori scolastici
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C) 1 ulteriore unità di Assistente Amministrativo
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SEZIONE IX. ALLEGATO A – SCHEDE DI PROGETTO

SCHEDA DI PROGETTO N.1

Denominazione progetto Musica Insieme

Priorità cui si riferisce Competenze chiave europee e miglioramento degli esiti scolastici

Traguardo di risultato 
(event.)

Migliorare le competenze sociali e civiche 

Obiettivo di processo 

(event.)

Favorire un approccio ad un apprendimento più sereno e collaborativo 

Situazione su cui 

interviene

Nella  scuola  secondaria  di  primo  grado  è  facile  incontrare  alunni

scarsamente motivati allo studio o con problemi di autostima. Talvolta questi

stessi ragazzi manifestano però abilità particolari nella musica, nel senso del

ritmo e nel canto. Al temo stesso la possibilità di trascorrere più tempo con i

professori  in  una  situazione  meno  strutturata  crea  in  loro  le  condizioni

ottimali per una riflessione e uno sviluppo nell’apprendimento. Sono presenti

nell’istituto numerosi alunni con problemi di iperattività o con diagnosi  di

disabilità che possono trovare nella musica un’ottima valvola di scarico e di

concetrazione.

Attività previste Il progetto si pone come obiettivo lo sviluppo del “Coro e Orchestra dell’I.C.

Giovanni  XXIII”  già  presente  nell’Istituto  e  che  ogni  tre  anni  richiede  un

rinnovamento  dei  suoi  membri  poiché  gli  alunni  passano  alla  scuola

secondaria  di  secondo  grado.  Il  progetto è  rivolto  a  tutti gli  alunni  della

secondaria e a tutti i docenti che sappiano suonare uno strumento musicale.

L’attività  prevede  alcune  manifestazioni  nel  corso  dell’anno  che  si

concentrano generalmente nel periodo natalizio, inprimavera e a fine anno

scolastico.

Risorse finanziarie 
necessarie

Talvolta  si   può  rendere  necessarioun  rinnovamento  di  strumentazione
musicale  (  leggii,  alcuni  strumenti etc.)  ma  gli  strumenti utilizzati sono
normalmente quelli personali di alunni e docenti. 

Risorse umane (ore) / area Finanziato dal FIS e con l’intervento del docente di potenziamento di attività

musicale. 

Altre risorse necessarie ______________________

Indicatori utilizzati Monitoraggio a fine progetto per verificare la frequenza, la partecipazione e i

risultati dei partecipanti. 

Stati di avanzamento ____________________________

Valori / situazione attesi È  atteso  un  miglioramento  dell’atteggiamento  degli  alunni  di  fronte  agli

impegni scolastici e ad un miglioramento della capacità di lavorare in gruppo.
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SCHEDA DI PROGETTO N.2

Denominazione progetto Danzando s’impara

Priorità cui si riferisce Trasversalmente tutte

Traguardo di risultato 

(event.)

Trasversalmente tutti 

Obiettivo di processo 

(event.)

Favorire un approccio ad un apprendimento più sereno e collaborativo 

Altre priorità (eventuale) _______

Situazione su cui 

interviene

Nell’istituto sono presenti sia nella scuola primaria sia in quella secondaria

vari  casi  di  alunni  con  disabilità  anche  gravi  che  richiedono  ambienti di

apprendimento speciali studiati proprio per venire icnotro alle loro esigenze.

Obiettivo  prioritario  della  scuola  deve  essere  proprio  garantire  a  tutti la

possibilità di un apprendimento sereno.

Attività previste Nel corso dell’a.s.  2018/19 nell’istituto  si  è  provveduto all’allestimento di
un’aula  speciale  per  lo  sviluppo  della  psicomotricità.  L’ambiente,  situato
nella sede centrale, si pone come obiettivo favorire l’inclusione di alunni con
disabilità  gravi o con tendenza all’iperattività della scuola primaria e delle
prime classi  della  secondaria  di  primo grado.  Le  attività  motorie  previste
hanno  lo  scopo  di  aumentare  il  controllo  del  tono  muscolare,  della
coordinazione motoria, dell’ascolto reciproco, consolidare gli schemi motori
di  base,  l’ascolto  del  proprio  corpo,  il  rilassamento  e  il  controllo
dell’impulsività.

Risorse finanziarie 
necessarie

Eventuale aggiornamento di materiali e attrezzi sportivi  

Risorse umane (ore) / area Finanziato dal FIS ed anche con l’intervento del docente di potenziamento di

sostegno 

Altre risorse necessarie ______________________

Indicatori utilizzati Monitoraggio a fine progetto per verificare la frequenza, la partecipazione e i

risultati dei partecipanti. 

Stati di avanzamento ____________________________

Valori / situazione attesi È atteso un miglioramento nella psicomotricità.

88



SCHEDA DI PROGETTO N.3

Denominazione progetto Ascoltiamoci a teatro 

Priorità cui si riferisce Competenze chiave di cittadinanza ma anche miglioramento degli esiti 

Traguardo  di  risultato

(event.)

Miglioramento delle competenze traversali ( impegno e partecipazione)

Obiettivo  di  processo

(event.)

Potenziamento delle competenze nella pratica e della cultura del teatro.

Altre priorità (eventuale) ____________

Situazione su cui 

interviene

Spesso i  bambini  e  i  ragazzi  hanno bisogno di  un aiuto per  esplicitare  le

proprie idee e per manifestare le proprie abilità. Un canto, una canzone da

suonare  o  un  pezzo  da  recitare  possono rappresentare  un’occasione  per

mettersi alla prova con se stessi.

Attività previste Questo progetto,  rivolto  rincipalmente alle  secondaria  ma che ha validità

anche   per  gli  alunni  della  primaria  si  pone  diverse  finalità:  stimolare  la

potenzialità creativa dei bambini e dei ragazzi; vivere lo spazio teatrale come

luogo  di  interazione;  accrescere  e  vivere  il  senso  di  gruppo;  far  agire  il

proprio corpo e scoprire se stessi attraverso il movimento ed il linguaggio

non verbale; conoscere il ritmo e saperlo utilizzare; promuovere tra i ragazzi/

bambini  uno  scambio  di  esperienze  per  un  arricchimento  reciproco;  far

emergere le attitudini personali, differenti ed originali in ciascuno; favorire la

collaborazione,  la  cooperazione,  il  rispetto  reciproco,  il  dialogo  e  la

solidarietà. Il  progetto culmina nella realizzazione di una rappresentazione

teatrale a fine anno scolastico.

Risorse finanziarie 

necessarie

Intervento di un esperto esterno per lo sviluppo del progetto 

Risorse umane (ore) / area 10 ore: 1 docente referente di progetto per curare le fasi organizzative del

progetto e per tenere le relazioni con l’esperto esterno.  

Altre risorse necessarie ____________________

Indicatori utilizzati Monitoraggio di partecipazione e impegno, espressione di sé e della gestione

del corpo 

Stati di avanzamento ____________________

Valori / situazione attesi Miglioramento dei partecipanti nella elaborazione orale, nelle relazioni con

gli  altri  e  con i  docenti,  maggiore  sicurezza  espositiva.  Miglioramento dei

risultati scolastici soprattutto in termini di partecipazione e impegno.
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SCHEDA DI PROGETTO N. 4

Denominazione progetto Sport di classe

Priorità cui si riferisce Competenze chiave europee 

Traguardo di risultato Miglioramento  della  relazione  con  il  proprio  corpo e  delle  attività  di
coordinamento

Obiettivo di processo (event.) Sviluppo  di  comportamenti ispirati ad  uno  stile  di  vita  sano  con
particolare  riferimento  all’alimentazione,  all’educazione  fisica  ed  allo
sport.

Altre priorità (eventuale) _____________________

Situazione su cui interviene Lo  sport  ha  finalità  molto  importanti nella  vita  di  una  persona  e
soprattutto  nelle  fasi  delicate  della  sua  crescita.  Attraverso  lo  sport,
infatti, migliora il rapporto che ognuno di noi ha con il proprio corpo e
migliorano le relazioni con gli altri. Lo sport inoltre garantisce uno stile di
vita sano e corretto. 

Attività previste Il progetto è gestito in collaborazione con il Coni e promuove lo sport e i
suoi  valori  positivi.  Esso prevede la  presenza di  un tutor  che sarà un
punto di riferimento sportivo: parteciperà alla formazione dei docenti e
organizzerà  i  giochi  studenteschi  che  si  terranno  nel  corso  dell’anno
scolastico. È rivolto a tutti gli alunni della scuola primaria dell’Istituto 

Risorse finanziarie necessarie __________________________

Risorse umane (ore) / area Le  attività  si  svolgeranno  in  orario  curriculare  per  gli  insegnanti,  è
previsto solo, a carico del FIS,  la referenza di un docente interno per
tenere le relazioni con il CONI. 

Altre risorse necessarie Palestra 

Indicatori utilizzati Miglioramento  della  coordinazione  del  corpo  e  delle  relazioni
interpersonali

Stati di avanzamento _________________________

Valori / situazione attesi Maggiore  capacità  di  lavorare  in  gruppo,  maggiore  percezione  del
proprio corpo anche nello spazio
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SCHEDA DI PROGETTO N. 5

Denominazione progetto Sport insieme

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze chiave europee 

Traguardo di risultato Miglioramento  dell’atteggiamento  partecipativo  degli  alunni  e  della
capacità di relazionarsi con gli altri ( potenziamento del concoetto di fair
play) 

Obiettivo di processo (event.) Sviluppo di comportamenti ispirati alla legalità, al rispetto per 
l’ambiente, al rispetto dei beni paesaggistici e del patrimonio. Sviluppo 
del cooperative learnig

Altre priorità (eventuale) Risultati scolastici

Situazione su cui interviene La  società  di  oggi  pone  quotidianamente  i  ragazzi  di  fronte  a
problematiche  assai  diffuse  quali  difficoltà  di  relazione  e
disorientamento, emarginazione, fenomeni di  bullismo, sedentarietà e
cattiva alimentazione, dipendenza dal fumo per citare le più frequenti. 
La scuola d’altro canto rappresenta oramai un centro educativo-culturale
di fondamentale importanza per la famiglia e in particolare per i ragazzi
che  la  frequentano.   L’istituto  è  inoltre  sede  del  centro  sportivo
scolastico.

Attività previste Il progetto prevede attività motorie e di avviamento alla pratica sportiva,
organizzazione  di  manifestazioni  e  gare  d’istituto,  partecipazione  alle
varie  fasi  dei  Campionati Sportivi  Studenteschi.  Parte  integrante  del
progetto è poi l’adesione al progetto la corsa di Miguel che prevede la
possibilità  per  l’istituto  di  organizzae  nella  propria  sede  dei  seminari
tenuti da  esperti del  mondo  dello  sport  che  si  soffermano  sui  temi
dell’integrazione e della multiculturalità. 

Risorse finanziarie necessarie Minima  attrezzatura  sportiva  se  logorata  quella  già  disponibile  alla
scuola

Risorse umane (ore) / area Circa 15 ore di 2 docenti di Educazione fisica

Altre risorse necessarie Attrezzi sportivi necessari per le diverse discipline affrontate 

Indicatori utilizzati Impegno dei ragazzi e valutazione del lavoro nelle varie fasi

Stati di avanzamento _____________

Valori / situazione attesi
Miglioramente nella capacità di cooperative learning
Sviluppo del concetto di legalità 
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SCHEDA DI PROGETTO N.6 

Denominazione progetto Recupero di italiano e matematica 

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici

Traguardo di risultato Migliorare gli esiti degli esami di stato diminuendo la percentuale dei 6 e
dei 7.

Obiettivo di processo (event.) Potenziare  lo  studio  della  matematica  e  di  italiano  nella  scuola
secondaria di primo grado dove maggiori sono i debiti

Altre priorità (eventuale) ________

Situazione su cui interviene Dal  RAV  è  emerso  che  nell’Istituto,  secondo  un  trend  abbastanza
comune  sul  territorio  nazionale,  i  risultati meno  soddisfacenti si
registrano  nelle  materie  scritte  e  in  modo  particolare  in  italiano  e
matematica. Gli alunni nei due ordini scolastici ( primaria e secondaria)
richiedono  spesso  periodi  più  lunghi  di  acquisizione  dei  contenuti
rispetto a quelli normalmente previsti nell’orario scolastico.

Attività previste Il  progetto si  pone  come obiettivo di  sviluppare  diverse  metodologie
didattiche  (didattica  laboratoriale  e  digitale,  cooperative learning,
apprendimento  peer  to  peer)  che  aiutino  gli  alunni  a  recuperare,
consolidare  e  potenziare  in  matematica  e  in  italiano  le  conoscenze
acquisite o in via di acquisizione, raggiungendo competenze più sicure.
Le attività prevedono l’organizzazione di classi aperte parallele in orario
curricolare e di corsi di recupero in orario extracurricolare. 

Risorse finanziarie necessarie _____________

Risorse umane (ore) / area Senza  oneri  per  la  scuola:  tutti i  docenti curricolari  di  italiano  e
matematica della primaria e della secondaria nel loro orario scolastico 
45 ore di docenti di italiano e docente di matematica di potenziamento
per il corso di recupero pomeridiano (scuola secondaria)
docenti di  potenziamento  della  primaria  per  i  corsi  di  recupero
pomeridiani quando necessari 

Altre risorse necessarie Aule LIM 

Indicatori utilizzati Analisi della progressione dei risultati nelle prove comuni d’ingresso, di
fine quadrimestre e finali.

Stati di avanzamento Confronto  dei  risultati delle  verifiche  scritte  quadrimestrali  e
condivisione nelle riunioni di dipartimento.

Valori / situazione attesi Migliorati risultati in italiano e matematica. 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 7

Denominazione progetto Letture animate

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici

Traguardo  di  risultato

(event.)

Ridurre i debiti scolastici in italiano e migliorare gli esiti degli esami di stato

diminuendo la percentuale dei 6 e dei 7.

Obiettivo  di  processo

(event.)

Potenziare lo studio dell’italiano nella scuola secondaria

Situazione su cui 

interviene

La produzione scritta e orale di italiano rappresenta spesso uno scoglio per

gli  alunni; particolarmente difficile è oggi giorno far utilizzare ai ragazzi  la

fantasia, liberandoli da tanti schemi mentali da cui sono a volte già permeati.

Attività previste Lettura e Scrittura Creativa. 
Il  progetto  prevede  l'organizzazione  di  percorsi  di  lettura,  incentrati su
tematiche e/o su un genere testuale in particolare e differenziati per classi:
Classi prime: favole e fiabe classiche
Classi seconde: l’epica medievale
Classi terze: la favola e la novella/il romanzo 
A partire dalla lettura dei testi scelti si svolgeranno attività di comprensione e
soprattutto  di  manipolazione  e  riscrittura;  le  attività  saranno  graduali  e
differenziate per classi: dalla ricerca di un nuovo finale, al cambiamento di
personaggi  e  ambientazione,  fino  alla  creazione  autonoma  di  nuovi
personaggi.  I  testi prodotti potranno  essere  utilizzati per  piccole
rappresentazioni teatrali e/o e-book e potrebbero diventare il primo nucleo
di un libro di testo auto prodotto dall'Istituto. Nel progetto saranno coinvolte
le docenti di Arte e Tecnologia per la parte riguardante la parte grafica e la
realizzazione  di  scenari,  marionette  in  panno  lenci.  È  prevista  anche  la
narrazione attraverso l’uso del Kamishibai. 

Risorse  finanziarie

necessarie

Circa 500 € per materiale di facile consumo e fotocopie.
75€ acquisto di un Kamishibai

Risorse umane (ore) / area Senza  oneri  per  la  scuola:  docente di  italiano,  tecnologia,  arte  in   orario

curricolare. 

Altre risorse necessarie Biblioteca, laboratori di informatica e aula Lim.
Intervento di un esperto esterno per le attività di lettura espressiva dei testi
e/o un incontro con l’autore 

Indicatori utilizzati Prove annuali comuni di italiano e prove Invalsi a fine ciclo.

Stati di avanzamento Poiché il progetto sarà sviluppato in moduli, alla fine di ciascuno sarà prevista

la realizzazione di una tabella di valutazione nella quale verranno inseriti i

risultati raggiunti dagli alunni nelle prove strutturate somministrate.

Valori / situazione attesi Al termine del progetto è atteso un miglioramento negli esiti finali di italiano 
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SCHEDA DI PROGETTO N.8

Denominazione progetto Cittadini d’Europa Trinity College

Priorità cui si riferisce Risultati esiti delle prove standardizzate nazionali 

Traguardo di risultato Raggiungere dati pari o superiori agli standard regionali e nazionali nelle
prove standardizzate di lingua inglese.

Obiettivo di processo Potenziare lo studio della lingua inglese nelle quarte e quinte classi della
scuola primaria e nella prima classe della secondaria.
Potenziare il lavoro e il confronto in continuità tra i due ordini di scuola

Altre priorità __________

Situazione su cui interviene I risultati delle prove standardizzate nazionali dell’a.s. 2017/18, seppure
viziati dal  fatto che si  è  trattato della  prima somministrazione di  una
prova  di  questo  genere,  hanno  fatto  registrare  risultati leggermente
inferiori  alle  medie  fornite  da  INVALSI  sia  nella  primaria  sia  nella
secondaria. 

Attività previste Il progetto, rivolto alle classi 4° e 5° della primaria e alle classi 1° della
secondaria  si  pone  come  scopo  far  acquisire  e/o  migliorare  la
scorrevolezza  nell’espressione  orale,  l’uso  appropriato  del  lessico  in
contesti comunicativi vari, una produzione autonoma di semplici frasi dal
contenuto chiaro e diretto. Si lavorerà sull’acquisizione delle strutture
grammaticali e della capacità di ottenere un’idea generale del contenuto
di un testo scritto. Il progetto potrà essere integrato in classe attraverso
simulazioni di attività comunicative reali, dialoghi su traccia, descrizione
di disegni o fotografie, visione e ascolto di materiale multimediale e di
semplici e brevi filmati in lingua originale anche sottotitolati, utilizzo di
siti web specifici all’apprendimento della lingua inglese.

Risorse finanziarie necessarie Possibile acquisto di testi specifici alla didattica della lingua inglese. 

Risorse umane (ore) / area Esperto interno o esterno a carico delle famiglie e parzialmente del FIS 

Altre risorse necessarie ______

Indicatori utilizzati Risultati delle prove di verifica in itinere 

Stati di avanzamento Alla  fine  del  primo  anno:  raggiungimento  dell’omogeneità  delle
competenze. Acquisizione delle competenze comunicative e del lessico
di base che suscitino motivazione all’apprendimento.
Alla  fine  del  secondo  anno:  miglioramento  delle  competenze
comunicative,  acquisizione  di  una  sicurezza  sufficiente  per  consentire
all’alunno di esprimersi e di comprendere con chiarezza.
Alla fine del terzo anno: acquisizione delle competenze comunicative,
conoscenza  delle  strutture  grammaticali  inserite  nel  contesto
comunicativo.

Valori / situazione attesi Miglioramento nei risultati delle prove standardizzate con percentuali in

linea con gli standard INVALSI 
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SCHEDA DI PROGETTO N.9

Denominazione progetto Coding

Priorità cui si riferisce Risultati scolastici 

Traguardo di risultato (event.) Utilizzare semplici tecniche di coding per acquisire una nuova 

metodologia di apprendimento

Obiettivo di processo (event.) Migliorare le competenze informatiche e la logica matematica di base.

Altre priorità (eventuale) ________________

Situazione su cui interviene L’era digitale nella quale viviamo richiede una forma mentis predisposta 

alla logica matematica. I ragazzi oggi sono abituati ad utilizzare oggetti che

funzionano con le nuove tecnologie, ma non sempre sanno sfruttare le 

logiche che sono sottese a questi meccanismi.

Attività previste Il progetto prevede l'introduzione nelle scuole dei concetti di base 

dell’informatica attraverso la programmazione (coding), in contesti di 

gioco. L'obiettivo non è l'insegnamento di questo o quel linguaggio di 

programmazione, ma piuttosto lo sviluppo dei processi di pensiero che 

stanno dietro all'attività del programmare, cioè del pensiero 

computazionale.

Il pensiero computazionale è un processo mentale volto alla soluzione di 

problemi e mette in gioco strumenti intellettuali di grande rilevanza come 

padroneggiare la complessità, sviluppare ragionamenti accurati e precisi, 

cercare strade alternative per la soluzione di un problema, attività di 

gruppo per cercare soluzioni condivise di un problema. 

Il progetto coinvolgerà prime, seconde e terze medie orario curricolare 

(almeno 6 ore per ciascuna classe). Le attività di coding si svolgeranno 

secondo un calendario stabilito precedentemente, da dicembre a giugno. 

Le attività si svolgeranno all’interno del laboratorio di informatica. In 

classe e in altri momenti durante l'orario settimanale, verranno svolte 

attività complementari di sostegno e approfondimento.

Un ulteriore approfondimento aperto anche agli alunni della primaria si

tiene presso la sede centrale in orario extracurricolare. 

Risorse finanziarie necessarie ____________________

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola. Il corso è organizzato da docente di tecnologia 

nel suo orario scolastico e dal docente di potenziamento di maematica e 

scienze. 

Esperto esterno: per un approfondimento sul concetto di coding e 

robotica (a carico delle famiglie)
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Altre risorse necessarie Laboratori di informatica della sede centrale

Indicatori utilizzati Il livello del raggiungimento dei risultati ottenuti verrà valutato 

direttamente durante le fasi di realizzazione del progetto;

Stati di avanzamento Nozioni di base sull’utilizzo del PC

Realizzazione di semplici applicazioni per l’acquisizione delle competenze 

di base sulla programmazione a blocchi

Realizzazione di un progetto elaborato

Valori / situazione attesi Ci si aspetta un miglioramento dell’uso del pensiero computazionale negli 

alunni ed miglioramento negli esiti scolastici 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 10

Denominazione progetto Educare ai diritti umani 

Priorità cui si riferisce Potenziare le competenze chiave europee 

Traguardo  di  risultato

(event.)

Miglioramento  delle  competenze  in  materia  dei  cittadinanza  attiva  e

democratica  attraverso  l’educazione  all’intercultura,  il  rispetto  delle

differenze, la consapevolezza dei diritti e dei doveri

Obiettivo  di  processo

(event.)

Sviluppo di comportamenti ispirati alla legalità 

Situazione  su  cui

interviene

Il  rispetto dell’altro,  anche se di  idee diverse e soprattutto se più debole,

rappresenta  un  esempio  di  tolleranza,  fondamentale  nella  società  in  cui

viviamo. Spesso però i ragazzi manifestano atteggiamenti intolleranti anche a

causa di alcuni comportamenti che vedono mettere in atto dagli adulti. 

Attività previste Il progetto affronta il tema della tutela dei diritti umani analizzando anche la

legislazione  internazionale  e  nazionale  in  materia.   Esso  prevede  la

collaborazione  con  il  Rotary  di  Guidonia  (partner  finanziatore),  Amnesty

International e Associazioni di volontariato del territorio tra cui Associazione

8 Marzo 2012 che si  occupa di lotta alla violenza di genere. Gli  incontri a

scuola,  tutti in  orario  curriculare,  saranno tenuti da  un  esperto  di  diritto

internazionale  e   approfondiranno  anche  il  tema  della  tutela  dei  diritti

dell’infanzia.

Al termine del progetto (destinato alle classi terza della scuola secondaria) è

prevista  l’organizzazione  di  una  giornata  di  studi  sull’argomento  alla

presenza anche dei genitori degli alunni coinvolti.

È prevista un’attività formativa anche per i genitori

Risorse  finanziarie

necessarie

Nessuna. Il progetto è finanziato dal Rotary di Guidonia.

Risorse umane (ore) / area Senza oneri  per  la  scuola:  il  progetto si  svolge in orario  curricolare;  sono

previsti circa 5 incontri per classe della durata di 2 ore ciascuno. È prevista la

presenza di esperti esterni che intervengono a titolo gratuito. 

Altre risorse necessarie ______________________

Indicatori utilizzati Risultati di  prove  somministrate  nel  corso  del  progetto e  valutazione  del

lavoro conclusivo presentato alla giornata di studi 

Stati di avanzamento ____________________________

Valori / situazione attesi Maggiore sensibilità nelle relazioni con gli altri e maggiore senso di legalità 
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SCHEDA DI PROGETTO N. 11

Denominazione progetto Unplugged

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze chiave europee

Traguardo di risultato (event.) Migliorare  le  competenze  di  cittadinanza  attiva  attraverso  lo  sviluppo

delle competenze trasversali 

Obiettivo di processo (event.) Sviluppo  delle  competenze  in  materia  dei  cittadinanza  attiva  e

democratica  attraverso  l’educazione  all’intercultura,  il  rispetto  delle

differenze, la consapevolezza dei diritti e dei doveri

Altre priorità (eventuale) ________________________

Situazione su cui interviene Studi recenti dimostrano come la pre-adolescenza sia la fascia di età più

soggetta  al  rischio  delle  dipendenze.  Per  dipendenza  non  si  intende

solamente quella da sostanze tossiche, ma soprattutto in quest’epoca si

stanno diffondendo una serie di dipendenze nuove legate ad esempio al

mondo digitale e dei video giochi. 

Attività previste Unplugged è un programma scolastico di prevenzione dell'uso di sostanze

rivolto ad adolescenti di età compresa tra i 12 e i 14 anni, elaborato in

base al modello dell'influenza sociale da esperti di sette paesi europei. Su

proposta  della  USL  RM  G  numerosi  docenti del  nostro  Istituto  hanno

partecipato ad un corso di formazione specifica e stanno sviluppando già

in  questo  anno  scolastico  il  progetto  nelle  attuali  classi  seconde.  Il

programma prevede lo svolgimento di 12 unità da integrare nel curricolo

scolastico  che  attraverso  attività  interattive  con  lavoro  a  coppie  o  in

piccoli gruppi aiutano gli alunni ad acquisire conoscenze ma soprattutto a

sviluppare e/o rafforzare quelle abilità sociali utili  a limitare il rischio di

dipendenza.

Risorse finanziarie necessarie Minute spese  per materiale di facile consumo e fotocopie.
 

Risorse umane (ore) / area 144 ore: 12 docenti curriculari per lo svolgimento delle unità 
72 ore di programmazione dei moduli delle attività
Nel progetto saranno coinvolti tutti i docenti di lettere e di matematica
che hanno seguito il corso di formazione. Il progetto sarà rivolto alle classi
seconde della scuola secondaria di primo grado. 

Altre risorse necessarie La biblioteca o un'altra aula da utilizzare per le attività

Indicatori utilizzati Prove ed elaborati degli alunni 

Stati di avanzamento Monitoraggio dei risultati duranti le riunioni di programmazione 

Valori / situazione attesi Miglioramento delle relazioni, atteggiamento più sicuro degli alunni nelle

relazioni interpersonali. Maggiore autonomia di scelta.
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SCHEDA 12 

Denominazione progetto Orto didattico

Priorità cui si riferisce Potenziare le competenze chiave europee e migliorare i risultati scolastici 

Traguardo  di  risultato
(event.)

Miglioramento  delle  competenze  in  materia  dei  cittadinanza  attiva  anche
nell’ottica dello sviluppo sostenibile 

Obiettivo  di  processo
(event.)

_______________ 

Situazione  su  cui

interviene

Jean  Piaget  sosteneva  che  un  ambiente  di  apprendimento  fertile  e

multisensoriale – con le forme e le superfici, i colori, gli odori, i gusti e i suoni

del mondo reale – è fondamentale per il pieno sviluppo cognitivo ed emotivo

dei ragazzi e delle ragazze. Coltivare è il gesto più antico, forse il primo che

ha consentito di parlare di civiltà. Coltivare a scuola è un modo per imparare:

imparare a conoscere il proprio territorio, il funzionamento di una comunità,

l'importanza dei  beni collettivi e dei saperi  altrui.  Permette di condividere

pensieri e competenze diverse in attività educative comuni, permettendo ai

bambini, agli insegnanti e alle famiglie di sperimentare e vivere momenti di

relazione, valorizzando il fare di ciascuno; ri-creare uno spazio quale luogo di

senso  per  le  relazioni  sociali,  la  cultura  sperimentata,  le  trasformazioni

naturali. 

Attività previste La creazione e il mantenimento di un orto ecologico nella scuola. Ciò 

consentirà di affinare la sensibilità percettiva, avvicinando i ragazzi al cibo 

attraverso l’analisi sensoriale, il gioco e la curiosità, di aumentare la 

consapevolezza del proprio gusto personale imparando a discriminare, 

valutare, scegliere tra i vari cibi proposti, di far acquisire conoscenze e 

comportamenti corretti e il più possibile consapevoli nei confronti del cibo e 

della sua origine sensibilizzandoli alla cura della propria salute attraverso la 

corretta alimentazione,  promuovere il senso di responsabilità negli alunni 

attraverso l’accudimento dell’orto,  educare alla cura e al rispetto 

dell’ambiente per favorire uno sviluppo sostenibile e così via. 

Risorse  finanziarie
necessarie

Minute spese per l’acquisto delle semenze e di qualche attrezzo

Risorse umane (ore) / area Senza oneri per la scuola: il progetto si svolge in orario curricolare. 

Altre risorse necessarie ______________________

Indicatori utilizzati Risultati di  prove  somministrate  nel  corso  del  progetto e  valutazione  del

lavoro conclusivo presentato alla giornata di studi 

Stati di avanzamento ____________________________

Valori / situazione attesi Sensibilità nei confronti del concetto di sviluppo sostenibile
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